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Gli è con VI VlSSlmo sentimento cii

com piacenza e di orgog"lio che l' A sso-

ciazione ha (Ippreso che due suoi com-

ponenti, e tra i più affezionati e fecieli,

vennero degnamente chiamati nei Con-
sigli della Corona.

Infatti, con R. Decreto 26 Marzo,
Carlo Fr. lr''ePI'élPis fu nÙlninato Mini-

stro dci lavori pubblici, e con decreto

successi vo fu non1inato sottosegretario al

ministero del tesoro Giuseppe Fasce.



j{S5eIT/ blea generale dei SGci
Domenica 12 Marzo 1905

(iII una sala ddla Dii eZù)Il(', a cd Foscan)

,-----:E'-----,

La seduta è aperta alle ore 14.10, presenti 25 soci:
Besta, Bon, Capnist, Caobelli, CaUaruzzi, Ca\'azzana, Ceccato,

Chinilglia, Dilll'Asta, Giacomini, Ciomo, Krauer, Lanzoni, Luzzalti.
Orsoni, Pancino, ScmpeIJon, Sichcr, Sisto, Suppiei, T!LlfJi, Turturro,
Vcclovati, Virgili, Vivanti.

Hanno giustificato la loro assen:m: Armarlni, Bortolotti, Ca-
stel nuovo, Sesti.

Relazione del Consiglio Direttivo
----Cv.J----"

Il presidente, prof. Primo Lanzoni, legge anzitutto
la seguente commemorazione dei sod defunti.

Gli è con un profondo sentimento di rammarico che
io adempio al pietoso uffkio di commemorare in questa
solenne adunanza ben 5 dei nostri soci ehe si sono resi,
negli ultimi sei mesi, defunti, mentre prima, da quando
esiste l'Associazione, non Hi erano avuti che sette morti
e nessuno dei 500 Huoi componenti era mancato nell'anno
precedente!



-4- -5-
prof. Castelnuov~ che, « nella Scuola che lo vide all'opera
per sì luqja tratta di tempo durerà cara e onorata
la sua memoria, perehé gli nomini che banno tenuto il
loro ufficio con dignità e con coscienza lasciano sempre
qualche cosa di sé agli Istituti a cui appartennero".

Dolorosa perdita per il numero, dolorosa altresì per
la qualità!

Li abbiamo già pubblicati nel bollettino, li ripetia-
mo ora i nomi dei nostri cari soci perduti. Sono il prol.
Giuseppe Faoletti, e gli antiehi studenti Conti cav.
Edoardo, Luppino prof. rag. Vincenzo, }iTa7/1nia~ prof.
l\loisé, e Stangoni prof. Felice.

Chi non lo ricorda fra noi il prof. Paoletti, uno dei
più antichi insegnanti della Scuola e che fu professore,
così ai -! ehe dovevano morire a poca distanza di tempo
da lui, come a noi tutti che gli sopravviviamo per
piangerlo estinto? E lo piangiamo perché gli voi vamo
bene tutti e tutti lo stimayamo per il suo carattere
franco e rude ma lealC', e reI' il suo profondo senti-
mento del dovere. Forse egli sarebbe stato tC'llUtO in
pregio maggiore se una maggiore considerazione avesse
la ma'tl'ria che C'gli nobilmente e abilmente insegnava,
la calligrafia. Ma chi dà importanza alla calligrafi:;\,?
Vi sono pC'rRone insigni che l' hanno pe!';sima e i gio-
vani vengono condotti facilmente a pCllSal'e elle una
brutta calligrafia sia la legittima conseguellza di no
eccellente carattere, e che ulla scrittura indecifrabile
sia la più farle presunzione di Ull ino'C'gno superiore E
non pensnno chC' invece lo scri\'ere bene, sopratutto lo
scrivcre chiaro, è una delle migliori rnccoltlandazioni
che uno possa dare di sé medesimo, una delle forme
più squisite di cortesia d1C si possallo usare nlle perso-
ne con cui si entra in rapporto epistolare. Il povero
Paoletti, che avevn un vcro entusiasmo per la calligrafia,
sostenenL <.;he essa non è soltanto un'arte mallunle di
importanza grandissima, come strumento di vita sociale
e intellet tllale, ma non manea d'importanza morale per
la ginnastica della yolonth che provoca lo ..forzo ne-
cessario ad apprenderla bene. Quando si professa la
propria disciplina, qualunque essa sht, con sitratta ener-
D'ia di fede e di convinzioni, si è ben meritato di essa,
~e]}a ~cllola, degLi studenti, e hen disse del PaolctLi il

Nei 4 antichi studenti che noi piang-iamo estinti
l'Associaz'ione perde ad un tempo uno dei pill vecchi,
il Conti, uno dei più giovani, il Luppino, e perde in
quello uno dell'alta Italia, e in C]ue to uno della SiQilia,
lame, nello Sta?lgoni, un figlio della nobile e disgraziata
~ardegna. Si direhbe <:he tutta l'Italia abbia portato il
sno lugubre contributo al lutto che ha èolpito il nostro
sodalizio.

E non l'Italia soltanto poiché il Nallrnios, benché
da molti anni stabilito a Venezia, era suddito turco,
oriundo da Salonic<.;o, ed era uno di quei giovani stranieri
a cui la nostra Scuola apre volentieri le braccia con
uno squisito sentimellto di ospitalità ehe l}essuna eonsi-
derazione d'ordine pOlitico, nessun risentimento per
quanto legittimo non è mai riuscito da noi a turbare.
Aceorrano i giovani .stranieri sempre più numerosi a
illuminarsi a questo nostro faro di coltura commerciale
e vi aceorrano sopratutto da quei paesi del Levante
verso cui il comm ercio di Venezi a torna a tendere de-
sioso le hraccia, e siano, quale era il Nahmias, buoni,
valenti, operosi, e sarh tanto di guadagnato per la Scuoln,
per il commercio e per l'industria di Venezia che hanno
tutti pianto e011 noi la perdita di un vero valore quale
era qnel nostro caro compagno di cui si disse giusta-
mente dinanzi' alla sua bara, «che aveva compiuto in
Cluesta terra tutto il suo dovere".

Del Conti, del Luppino, dello 1)tangoni ben poco
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morte dei suoi consoci Stangoni, Luppino, Conti, Nahmias
e Paoletti.

('1'utti i convenuti rispettosamente si alzano).

posso oggi aggiungere a quello che di loro fu stampato
nei nostri Bollettini.

Del primo dobbiamo sopratutto ricordare e rim-
piang'ere il caratter(' mite, alieno dalle questioni ronci-. ,
l iatrice, paternamente buono, che circonda va d'un' aureo-
la dolce, quasi soave, quelle sue qualità di uomo, di
commerciante, di cittadino che V8nnero già meritata-
l1len te esaltate.

Di Vincenzo LUjlpillo, rapito giovane all' affetto e
alla stima dei suoi famigliari, dei suoi rompagni, dei
suoi eonl'ittaclini, aggiungeremo che, abbandonati gli
allettamenti di un huon impiego presso la Navigazione
genemle italiana, volle dediearsi all'insegnamento a cui
lo attraeva un' invinribile vocazione, e nel 1901 fu di-
chiarato terzo nel concorso per rattedre di Computisteria
l1elle R. ~Guole tf'cniche, Un male improvviso lo ha
rapidamente ucciso, quando aveva già preparato i titoli
per passare a un insegnamento superiore.

Mentre il Paoletti, il Nahmias, il Conti, il Luppino
si sono spenti nel loro letto circondati dalle cure amo-
rose dci loro cari, lo 8tangoni veniva barbaramente
trucidato sulla pubblka via e il lugubre avvenimento
sollevava una eco profonda di rimpianto in tutta la natia
Sard 'gna che aveya già cominciato a fissare fidueioso
lo sg'uardo in quel giovane valente, operoso, entusiasta,
come ad una delle energie più promettenti d Ha sua
sperata risurrf'zione economica e sociale, Ed ora che gl i
assassini sembrano assicurati alla giustizia, si stà alle-
stendo allo Htangoni, per pubblica sottoscrizione, a .cui
anche l'Associazione ha partecipato, un sugg'esLivo ri-
cordo mnrmoreo.

Stanno sotto i vostri occhi, egregi eonsoci, i bilnnci
dell'anno decorso c sui qunli i Revisori dei conti vi
comunicl1eranno il risultnto della loro minuta e coscien-
ziosa disamina.

Ufficio del Consiglio direttiYo è di esporvi i modi
che vennero seguiti per erogare le rendite in confol'luità
agli scopi sociali quali sono specificati dall' nrt. 2 del
nostro Statuto.

Per quanto si riferisce al l° scopo, che è d! «man-
tenel'e (l'a i soci i 1'appor~i amichevoli (ormati alla Scuola »,
1'Associazione ha procurato di mantenere coi suoi com-
ponenti la più attiva relazione epistolare e ha prov-
veduto colla maggiore diligenza alla pubblicazione
regolare del Bollettino, che è diventato il vincolo
maggiore <:he 1i tenga uniti fra di loro e alla Scuola,
l' espressione più simpatica e meglio gradita del no-
stro sodalizio. Ma non meno importante è il Banchetto
anl1uale al quale il Consiglio ha ogni volta consa-
crato le sue cure migliori e che incolltra sempre nel
gusto dei soci se si deve giudicare dal numero degli
intervenuti e degli aderenti, il quale è ordinariamente
il doppio di quanti intervengono alle nostre più affollate
assemblee. Anche quelli che non hanno partecipato
personal 111en te al bancl1etto dello scorso luglio poterono
rileval'lle l'eceellente riuscita dall'ampio resoconto che
se lIè è dato nel Bollettino di novembre. QuC'st'anno il
Banchetto verrà telluto, non più nella seconda quindi-
cina del mese di luglio, come negli anni decorsi, ma
verso la fine del mese di giugno, e dò }leI' dar modo
di partecipani a quei soci i qunli in luglio sono ordi-
nariamente assenti da Vcuezia o impediti dal recHrvisi.Vi invito ad alzarvi in piedi per attestarc in forma

solenne il cordoglio pubblico dell' Associazione per la
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falliti. Saremo piu fortunati per il futuro '? Speriamolo.
E, notate che sarebbe desiderio nostro di ottenere che
di tali bor e venissero istituite anche a vantaggio dei
migliori licenziati dalle altre sezioni in cui la nostra
'cuoIa è divisa.

Quanto al III" scopo sociale, che è di « promuovere gli
stud, commerciali, economici e amm.inistl'ativi e diffonderne
l'amore ", noi crediamo di aver fatto abbastanza, certo
più di quanto non abbia mai fatto nessun' altra istitu-
zione consimile uè in Italia nè all' estero, bandendo un
terzo concorso ad un premio di nOO lire, da conferirsi
all'opera migliare scritta e pubblicata da un antico, stu-
dente di ch Foscari e svolgente qualsiasi argomento di
geografia economica, di storia conunei'ciale o diploma-
tira o di merciologia. Il concorso scade, come sapete, al
31 dicC'mbre di quest'anno. E poichè nei clue concorsi
precedenti si sono successivamente favorili gli antichi
studenti della sezione economico-g'iuridica e della sezio-
ne di ragioneria, al concorso di questo triennio, che ò
illdirizllato in modo speciale agli antichi studenti della
sezione commerciale, succederà, per compiere il cielo,
un quarto concorso, da aprirsi l'anno venturo, per il
triennio HIOti-! ~)O8, per un altro premio da 500 lire a
fa\'ore degli antichi studenti della sezione lingue e da
conferirsi ad P. si nei modi che l' assC'mblea dei soci
crederà più opportuni.

Il Consiglio direttiYo intende persistere in questa
via, nonostante i dispiaceri avuti in seguito all' aggiu-
dicazione dei precedenti concorsi, ognuno dei quali ha
provocato le dimissioni di alcuni fra i concorrenti che
non erano stati premiati, perchò ritiene che tali incon-
venienti, in simili casi inevitabili, per quanto poco giusti-
ficati, siano di gran lunga superati dai vantaggi che
tali concorsi procurano agli studI commerciali che noi
tutti coltiviamo e dal buon nome che ne deriva alla
nostra Associazione.

uanto al n° scopo soeialc, che è di trm'l'e «p01'-

tilo dai 1'(IP~lOl'ti amiche'Coli fOl'mati alla Scuola per l'a-
1;ol'ire gli intel'èssi genemli del commercio e gli intel'essi
pa1'ticolm'i dei' soci," non abbiamo che a ricordare quanto
abbiamo fatto, servendoci dell' aiuto o dell' appoggio
degli antichi compagni occup.anti una buona posizione
sociale, per il collocamento dei soci o per il migliora-
mento della loro condizione, e quanto abbiamo fatto e
intendiamo di fare a vantaggio di quel grande interessI'
nazionale che ò la navigazione fluviale. Ricordiamo in-
fine con orgoglio quella istituzione delle borse di viftg-
gio, che noi conferiamo dal 1899 immancabilmente ogni
anno al migliore licell7;iato della sezione commcr('Ì[lle,
e che è uno dei più bei titoli di onore della nostra
Associazione, uno dei vincoli maggiori fra la nostra
Scuola e le personalità più spicrate del commercio e
dell'industria di Vrnczia. Ricordiamo che la borFla Ce-
resa fu accordata nel 1899 a Bedolini, la borFla TOFlO
nel 1900 a De Stefani, la borsa Treve:> m'l 1901 a Luppi
dal quale aspettiamo ancora la promessa relazione, la
borsa Stucky a Ceccato "he ce la stll. compilando e la
I)orsa delle Assicurazioni generali a Gara velli che tro-
va i appunto da alcuni mesi, coll'aiuto della medesi-
ma, a Londra. Notiamo che in quella cittll., per l' im-
pulso dato da noi, si sono recati parccclJi altri anti-
chi studenti della Scuola, per loro iniziativa e coi propri
mezzi, cosicchè oramai nella metropoli inglese vive e
si alterna la più fiorente colonia c(tfo,~carina che risieda
all' estero.

Per la fin dell'anno corrente venne messa a con-
corso la borsa Rietti, per cui non ce ne resta più che
una disponibile, delle tante che avevamo sa,puto aecu-
mulare, e cioè quella dovuta alla munificenza del Co-
tonificio Veneziano, la quale verrà messa a concorso
per la fine dell' anno scolastico 190o-190G. :M'a, e poi?
I tentativi che abbiamo fatto, perché altre borse con-
simili venissero generosamente istituite, sono andati
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le spese di un trasloco d'ufficio, od altro di simile; mai
per aiutare i soci in imprese industriali o com.nerdali,
per le quali esistono istituti speciali di credito, e in ogni
caso, sempre in una misura molto limitata, aggirantesi
intorno alle 100 lire, che è poi la somma massima a
cui dal Consiglio venne limitata la facoltà al Presi-
dente di concedere prestiti d'urgenza. Seguendo questi
modesti criteri si sono per altro erogate a quest'om,
in diversi anni, molte e molte centinaia di lire le quali
vennero tutte ricuperate, perché tutti i soci finora
hanno fatto onore ai loro impegni, meno uno il quale,
nonostante le nostre ripetute sollecitazioni, non ha vo-
luto restituirci quella modestissima somma che noi gli
avevamo prestato 15 mesi fa perché potesse far ritorno
in patria e la quale egli aveva solennemente promesso
di inviarci non appena fosse giunto a destino. Noi ci
siamo perciò rassegnati a considerare quella somma per-
duta e voi la vedrete perciò figurare nella parte pas-
siva del Bilancio, ma abbiamo quel socio radiato dal-
l'Associazione come indegno di appartenervi.

In quanto al IV ed ultimo scopo sociale, che è di
« aiutal'e gli antichi studenti nella 1'icel'ca del 101'0 colloca-
mento e soccorrel'li negli eventuali bisogni », vi abbiamo
già detto qualche cosa di quanto si è fatto n. vantaggio
dei disoccupati e di quelli che sono occupati poco bene.
Aggiungeremo, che tutta la corrispondenza relati va al
eollocamento dci soci è uno dei maggiori elementi di
quell'aumento così considerevole della nostra attività,
che ci ha costretti ad assumere l'opera intelligentc, per
quanto modestamente rimunerata, di un giovane collabo-
ratore preso fra gli attuali studenti della Scuola. E voi
avrete saputo dal bollettino e dalla voçe pubblica la lotta
che l'Associazion ha combattuto perchè qui a Venezia,
essendosi reso vacante il posto di segretario della Camera
di commercio, detto posto venisse messo a concorso e che
fosservi ammessi, con titolo di preferenza o, almeno, con
titolo eguale ai laureati in legge, i licenziati della Scuola
superiore di commercio. Essendo prevalso invece alla
Camera di commercio l'idea di riconoscere, mediante
nomina diretta, i servigi lodevolmente prestati vi per
un lungo periodo di anni dal vice-segretario, que-
sti venne promosso a segretario. Ma il concorso fu

. egualmente aperto per il posto di risulta e ci compiac-
ciamo che ad esso siallo stati amme si, se non con titolo
di preferenza come noi speravamo, almeno con Litolo
di parith, i nostri licenziati. E speriamo che a coprire
quel posto venga ehiamato, chiunque esso sia, un an-
tico studente della nostra Scuola.

n maggior soccorso che noi abbiamo potuto dare
negli eventuali bisogni agli antièhi studenti, sono stati
i prestiti all' onore, altra istituzione specialissima del
nostro sodalizio e che costituisce per esso un altro legit-
timo titolo di orgoglio. Il criterio principale a cui ab-
biamo inspirato finora la conccssione' di tali prestiti é
stato di venir in soecorso dei g'iovani in prineipio della
loro carriera pcr dar loro il mezzo di ottenere un impiego
o di recarsi alla sede del medesimo, ovvero per sostenere

** *

Detto questo, spetta a voi di giudicare se noi abbiamo
ÌJen disposto delle risorse del bilancio per raggiungere
gli scopi che lo Statuto ci impone,

Il bilancio, che é ora sottoposto al vostro esame, ha
certamente un difetto ed è quella eccedenza di oltre
1400 lire che noi vi proponiamo di passare in aumento
del patrimonio sociale, eecedenza che ha superato
e di gran lunga quella di tutti gli anni precedenti.
Ma noi speriamo che voi ci vorrete perdonare que.
sto forte civanzo, in considerazione dal fatto che noi
non abbiamo lesinato nelle spese e che esso è dovuto
interamente all'aumento considerevole, insperato delle
entrate. Che, se noi avessimo potuto prevedere un
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aumento così forte avremmo provveduto anche ad
aumentare proporzionatamente le spese.

In fondo però noì speriamo che non dbpiacerà
neppure a voi che, senza aumentare i carichi dei soci e
senza che fossero diminuiti i benefici che essi hanno il
diritto di aspettarsi d<lll'Astiociazione, questa sia riuscita
ad accrescere il suo patrimonio e a consolidare il suo
credito, l'uno e l'altro collocati oralaai sopra basi in-
crollabili.

** *
Ed ora dobbiamo ancora intrattenervi sulle pro-

poste che riguardano la diminuzione della quota sociale
e la istituzione di una nuova caterogia di soèi, e sulla
concessione del diploma di laurea.

Il socio Lerario, e con lui parecchi altri, banno
chiesto al Consiglio direttivo di ::,;tudiare se fosse possi-
bile di procedere a una diminuzione della quota sociale
e il Consiglio, dopo di avere lungamente discusso su tale
domanda, ha ritenuto <.:be,se la diminuzione sarebbe pos-
sibile nelle attuali fiorenti condiziolli del nostro bilancio,
nel limite di almeno una lira all' anno, non parevagli
però conveniente, giacché, mentre quel misero franco
risparmiato avrebbe significato pressoché niente per la
maggioranza dei soci, le 500 lire circa che l'Associazione
verrebbe di conseguenza a perdere, costituiscono un
bel gruzzolo il quale, se utilmente impiegato, potrebbe
recare notevoli bene

Gli é perciò, <.:henoi vi proponiamo, ove ci sorreg-
ga il vostro appoggio, di consacrare i maggiori redditi
sociali al conseguimento di maggiori benefici, quali ad e-
sempio la continuazione anche per il futuro di quelle Bor-
se di viaggio che ci verranno a mancare fra poco, la
istituzione di ulteriori speciali prestiti all'onore per aiu-
tare i nostri soci a fare un viaggio all'estero, la fonda-
zione di premi non soltanto triennali ma annuali a fa-

••
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vore delle opere migliori che venissero pubblicate da
antichi studenti, ovvero anche alla organizzazione di
gite istruttive e via dicendo.

Un' altra proposta fu presentata al Consiglio e ri-
guarda la istituzione di una categoria di soci che si
direbbero «aggregati» e sarebbero quelli che, o hanno
frequentato per troppo poco tempo la Scuola per potervi
essere ammessi come soci, oppure hanno avuto rap-
porti intellettuali colla stessa come membri delle com-
missioni d'esami, ovvero furono diplomati senza aver ap-
partenuto alla Scuola. Per questa proposta, intorno alla
quale si ebbero pareri disformi, il Consiglio direttivo
è venuto nella determinazione di chiedere all'assemblea,
che essa deliberi di interpellare tutti i soci colla forma
del «referendum» Si tratterebbe di chiedere ai medesimi
se convenga o mAno di aggiungere allo statuto sociale
un articolo 3 bis che suonerebbe così:

Dietro proposta del Presidente, e con deliberazione del COIl-
sio-lio direttivo possono essere ammessi a far parte dell' Associa-" ,
zione, col nome di «soci aggregati », quegli amici del sodalizio e
degli scopi che esso propugna, i quali, non avendo i requisiti
contemplati nell'articolo precedente (I), desiderano egualmente di
partecipare alla vita dell' As~ociazione.

(I) Art. 3. dello Statuto. - Possono iscriversi all' Associazione,
quali soci effettivi, tutti gli antichi studenti, come pure i mem-
bri del Consiglio direttivo e del Corpo insegnante e gli impie-
gati dell' Amministrazione della Scuola. L'iscrizione è obbliga-
toria per un anno e si rinnova tacitamente se non è disdetta
un mese prima della scadenza.

Art. 4. - - I soci effettivi pagano un annuo tributo di L. 6. -
Quei soci effettivi che pagano invece per una volta tanto L. 100

vengono inscritti all'albo quali soci perpetui.
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esame, mentrl~ hanno pur dimostrato, colle opere puh-
blieltte e cogli utlì.ci ricoperti, di essere degni, al pari
degli studenti attuali, di conseguire il diploma di laurea
che verrà a questi conferito.

Perciò il Consiglio Direttivo,pur non presentando
una formale proposta alla presente assemblea, è venuto
nella determinazione di sottoporre al vostro esame il
seguente ordine· del giorno affinchè voi vediate se sia
conveniente di provocare sul medesimo, sotto forma di
«referendum», il parere esplicito di tutti i soci. Reste-
rebbe inteso, che ove questo risultasse in maggioranza
favorevole all'ordine del giorno proposto, il vostro Con-
siglio direttivo s'intenderebbe autorizzltto a presentare
la relativa domanda all' onOIevole l\1inistro di agricol-
tura, industria e commercio.

Ed ora, eccovi 1'« ordine del giol'llo »:

L'Associazione fra Antichi Studenti della R. Scuola Supe-
riore di Commercio di Venezia, preso cognizione del nuovo De-
creto Reale 19 gennaio 1905 e del Dm 11-2-1905, riguardante
il Diploma di Laurea istituito a favore degli studenti delle R.
Scuole Sup. di Commercio col Reale Decreto 26 novembre 1903 ;
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E veniamo al diploma di laurea.
È inutile de qui ripeta le fasi attraverso a cui è

passata la tanto dibattuta questione, e le quali vennero
diligentemente e successivamente pubblicate nel nostro
Bollettino.

Aggiungiltmo solamente, che il tanto atteso Regola-
mento, la cui regiRtmzione alla Corte dei Conti venne,
come prevedevamo dall'ultimo decreto reale resa final-
mente pos'<ibile, fu pubblicato dalla Gazzetta ufficiale
del 14 febbraio ll. s. E poichè a molti di voi esso non
sarà noto cosi mi faccio dovere di darvene lettura .. (1)
(Vedere il decreto più avanti a pag.61 del p~'e8enteBoltettinn).

Rileviamo da esso che, se non vennero soddisfatte
tutte le nostre aspirazioni, pur tuttltvia dobbiamo rico-
noscere con vivo compiacimento come, contrariamente
a quanto erasi fatto ripetutamente temere, siasi ricono-
sciuta quella retro attività della concessione del diploma
di laurea senza distinzione del modo con cui i giovani
sono stati ammessi alla Scuola, che noi avevamo ener-
gicamente domandato; per cui tutti quanti furono stu-
denti a cà Foscari e vennero da qualsiasi sezione della
Scuola regolarmente licenziati, potranno, nel periodo di
3 anni, fino al 1907, conseguire il diploma di laurea.

Soltanto che "t noi è nato il dubbio se tale conces-
sione, vincolata com'è al medesimo esame che dovranno
sostenere i licenziati di recente dalla Sc~ola, nl)n si
risolva in fin dei conti in una concessione inutile per que-
gli antichi studenti, che avendo giA.conseguito una note-
vole posizione sodale, non potrebbero tanto facilmente
sottoporsi alla fatica, al dispendio ed al pericolo d'un

CONSIDERANDO

che gli antichi studenti, i quali hanno terminato da tempo gli
studi, sono quasi nell 'impossibilità di sostenere l'esame contem-
plato dai suddetti Decreti, i quali perciò costituiscono per loro
una concessione pressochè inutile, mentre non è giusto che avendo
essi percorso gli stessi studi deg-li studenti attuali vengano a tro-
varsi in una condizione di inferiorità rispetto ai medesimi;

FA VOTI

perchè, con successive disposizioni, il Governo autorizzi le R.
Scuole Sup. di Cummercio, di cOllcedere senza esami il Diplo-
~a di Laurea agli studenti antichi i quali avendo, da oltre
cinque anni, terminato i loro corsi alla Scuola, dimostrino,
colla presentazione di pubblicazioni o di altri titoli, che essi hanno
conseguito quel grado di coltura generale che verrebba loro dagli
esami di Laurea richiesto.(1) Questo Regolamento venne pubblicato dall' Associazione e

spedito da essa a tutti i soci .

.
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E un ringraziamento devo io, come presidente, oltre-

chè ai mcmbri dl'1 Consiglio, ai signori RevhìOri ('be ill-
tervenr.ero puntualmente a quasi tutte le sedute e ne
furono larghi di aiuto e di consiglio. Ma un ringrazia.-
mento speciale desidero di rivolg-ere in pubblico a.i con-
siglieri Orsoni e C<:tobclli i quali, nelle loro rispettive
qualità di segretario e di tesoriere, sono stati i miei più

. preziosi collaborùtori. (Vive approvazioni).

Non possiamo terminare questa nostra Relazione
senza ricordare le cifre che esprimono il movimento
ascendente e finora mai interrotto dal nostro s(ldalizio.

E in 'Vero, mentre alla fine del 1898 i sori erano
203, di cui 18 perpetui, e il patrimonio saliva a 1940
lire e si erano trattati nei sei mesi di quel primo no-
stro anno di vita 400 affari, nel 1899 i soci erano saliti.
rispettivamente a 312 e a 26, gli affari a 1050, e il pa-
trimonio· a 3470 lire
nel 1900, soci 337 e 34, affari 1100, patriml)nio 4889 lire

:> 1901:> 390 36 :> 2750 » 5790:>
» 1902:> 439 38 :> 3580 fJ 6530»
» 1903 Il 567 44 » 4050 » 8076»
:> 1904» 610 59 » 5120 » 10415,.

Ai 17 soci perpetui che si sono fatti l'anno scorso, cioè'
Agostini, Bacca1'a, Coen R. G., D'Alvise S., Donati, EI'i'e1'a;
Galanti V., Gorio, Martello L., Ol'effice, Ravà A., Bicher,
Venier, ai quali rinnoviamo il nostro plauso più cor-
diale, le famiglie superstiti vollero aggiungere due
nostri carissimi soci defunti, il Nahmias e lo Stangoni,
allo scopo di onorarne la memoria.

*:::*

Ed ora noi attendiamo, fiduciosi e sereni, il vostro
parere sulle nostre proposte.

Ma permettete però che, prima di finire, io rinnovi,
a nome del Consiglio, i ringraziamenti più cordiali alla
Scuola per la. affettuosa ospitalità che Essa d ha sem-
pre accordato e che mandi un saluto reverente al Di-
rettore della stessa, all' ono Pascolato che può conside-
rars1 il fondatore dell' Associazione e a cui questa è
legata da vincoli di impf'ritura rironoscenza. E al nostro
saluto vada compagno l'augurio fervido e sincero per-
chè egli possa prontamente e completamente ristabilirsi
in salute.

Resta, associandosi al Se'lIuto ed all'augurio del Pre-
sidente per l'onorcvole P,\scolato, propone che gli venga-
no l'uno e j'allro mand,lti .a nome dell'assemblea.

Il Presidente acC'ctta. All' ono P<\scolato verrà spe-
l~itO un tr>legramma appena finita la seduta.

Cavazzana esprime il plauso più sincero al Con-
siglio Direttivo per la SUè\ opera illuminata e sagace e
per le sue assidue cure nell'interesse dell'Associazione
e dei soci. Venendo alla questione del Segretario della
Camera di Com'l1flrcio di V(~nezja, deplora che non si
sh\ tenuto il debito conto dei voti espressi dal nostro
sodalizio. Non sa poi spiegarsi perchè nf'l concorso al
p03to di rislllt.\ 110n siano stati ammessi i licenziati
delle sezioni commerciale e di ragioneria. Reputerebbe
conveniente chfl la Presidenza a. questo proposito scri-
vesse una lettera alla Camera di Commercio.

Vivanti si assoda a q llesta proposta.
Bestet aggiunge, a con ferma d i q uan to ha detto

Cavazzana, che i posti jj s gretario alle Camere di
commercio di VeronH, Novara e Livorno furono coperti
molto lodevolmente da licenziati delle sezioni commer-
ciale e di rllgioneria.

Il Presidente ritiene, come ha ritenuto il Consiglio
direttivo, che i licenziati di tutte le sezioni abbiano i
requisiti occorrenti pcr coprire posti di concetto alle
Camcre di Commercio, ragione per cui il Consiglio si

.,

,
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é sempre rifiutato di fare distinzione di sezioni. Con-
vinto che, non soltanto per quel posto, ma per gli altri
uffici di carattere economico, i licenziati delle Scuole
di Commercio siano fra tutti i piu indicati, indirizzerà
vigorosamente 1'a~ione propria e dell'Associazione allo
!'ICOpOche questa convinzione si faccia sempre piu strada
nella pùbblica opinione e trovi applicazioni sempre più
numerose. ESGrta anzi i !'Ioci a citargli tutti quei fatti
che possono illuminare ed avvalorare l'opera del Con-
siglio per sostenere tale assunto. Quanto a scrivere
una lettera alla Camera preg-herebbe i proponenti di
ritirare la proposta, perché non avremmo prospettiva
alcuna di riuscita, ma verrebbe inasprita una situa-
zione già abbastanza tesa,' ciò che é contrario all' inte-
resse stesso dell' Associazione.

Pancino, fa.cendo osservare l' importanza assunta
dall'Unione delle Camere di Commercio, erede che un
effetto utile si potrebbe conseguire pregando la mede.
sima di raccomandare alle Camere federate che per gli
impieghi di carattere eeonomico sia data la prefere nza
ai licenlliati della Scuola superiore di commercio di
Venezia.

Il P1'esidente accetta la proposta Pancino purché la
questione vi sia messa in tesi generale senza riferimento
speciale né alla Scuola r.i Venezia né alla nostra Asso-
ciazione. Crede il benefieio debbasi chiedere per tutte le
Scuole superiori di Commercio e per tutte le sezioni.

Cavazzana, associando la sua proposta a quella di
Pancino, presenta il seguente:

gistrale di Economia e Diritto, anche i lìcenziati della sezione
Magistrale di Ragioneria e della sezione Commerciale; considerando
che tutti i licenziati della R. Scuola superiore di Commercio sono
idonei a coprire gli Uffici di segretario e di Vice-segretario delle
Camere di Commercio; invita la Presidenza dell'Associazione a
presentare, nel modo che crede più opportuno, all'Unione delle
Camere del Commercio Italiane, il voto che agli eventuali, succes-
sivi concorsi agli uffici di segretario, sia fatto il dovuto posto a
tutti i licenziati della Scuola.

Luzzatti crede doveroso di ripetere un concetto che
é in lui radicato e che in questo momento può sembrare
una nota stonata: cioé che, mentre a coprire i posti di
vicesegretal'io possono essere adatti i licenlliati di tutte
le sezioni, pei posti direttivi di segretari crede il eon-
corso dovrebbe limitarsi ai licenziati della sezione ma-
gistrale d'Economia e Diritto. E ciò, sia per la coltura
prevalentemente economica che possiedono, e sia per
le aspirazioni limitate che essi possono a vere. Sono
tanto pochi i posti a cui questi licenziati possono aspi-
rare, che il mettere a loro lato degli altri concorrenti,
non gli pare atto di giustizia distributiva.

Truffi non ammette tale esclusività. I licenziati di
Economia hanno certamente un titolo superiore a tutti
gli altri. VuoI dire che, caso per caso, essi saranno na-
turalmente i prescelti.

Il P1'esidente dichiara d'astenersi dalla votazione del-
l'ordine del giorno,

Messo ai voti, l'ordine del giorno Cavazzana risulta
approvato.

Ordine del giorno ** *
L'Assemblea dell'Associazione fra antichi studenti della R.

Scuola superiore di Commercio di Venezia; dolente che nel con.
corso al posto di vicesegretario per la Camera di Commercio di
Venezia non siano stati compresi, almeno con parità di titoli ai
laureati in legge, oltre ai licenziati delle sezioni Consolare e Ma-

A proposito dell'Ordine del giorno relativo 'al diplo-
ma di laurea, parlano, in vario senso, i soci 7lruffi, Sisto
e Be.çta - dopo di che l' idea del «referendum,. ri-
sultanrlo approvata - 1'assemblea delibera di inviare
detto Ordine del giorno a tutti i soci, non solo, ma
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l'Associazione. In ogni caRO vorrebbe ben distinti ~ ~i-
ritti di questi nuovi soci dai diritti dei soci effett1VI.

Il FI'esidente, riassumendo la discussione, propone
che venga indetto il proposto 4: referendum:> coll' invito
ai soci di esprimere le loro considerazioni e sulla cat~-
goria di persone a cui si potrebbe concedere ~a qualI:
fica di soci aggregati, e sui diritti e doven che Sl

dovrebbero accordare.
La proposta, messa ai voti, risulta approvata.

- 20 -

anche agli antichi studenti che non fanno parte del-
l'Associazione, perché ciascuno possa esprimere il suo
voto accompagnandolo colle osservazioni che reputasse
opportune.

** '"
Riguardo alla istituzione di una nuova categoria

di soci aggregati e al relativo 4: referendum :>fra i
soci perché nella prossima assemblea si possano proporre
eventual mente le necessarie riforme allo :-3tatuto sociale,
il socio Truffi desidcrebbe conoscere quali sarebbero i
diritti ed i doveri di questi soci aggregati.

Il j)l'esldente risponde che tali diritti e doveri ver-
ni.nno determinati dall'assemblea. Se una proposta con-
creta non fu presentata in tale senso, fu appunto per la
divergenza di opinioni sorta nel Consiglio, alcuni in-
tendendo di dare a tali soci aggregati tutti i diritti e
i doveri dei soci ordinarI, altri proponendo di conside-
rarli quali semplici abbonati del Bollettino.

l'l'uffi considera il punto vitale della questione,
cioè il diritto dei soci di farsi appoggiare dalla società.
Ora, mentre l'Associazione può garantire dei soci che co-
nosce, riguardo agli altri non lo potrebbe fare con co-
scienz~. Crede perciò che 'li potrebbe accordare ai soci
aggregati il diritto di intervenire alle assemblee e di ri-
cevere il Bolletti no.

Luzzatti, prima di indire il 4: referendum», vorrebbe
ben delineati i diritti e i dovBri di tali soci, altrimenti,
aprendo le porte a tante diverse persone, ne potrebbero
risultare in :wvenire gravi inconvenienti.

Capnist, avendo per il primo esposta quest'idea, che
venne poi fatta propria dal Presidente, crede suo dovere
di spiBgare come sia stato indotto a presentarla sopra-
tutto in considerazione di coloro che furono uditori alla
Scuola o studenti della medesima per un tempo troppo
breve perché po:essero aver il diritto di entrare nel-

*:;:*

Bilancio consuntivo del 1904. - Il Pl'esidente dà la pa-
rola ai signori Revisori i quali leggono la seguente
relazione.

Egref{i COllSoci,

Oltremodo fdcile ci riuscì l'adempiere l'onorifico incarico ch~
ci affidaste di rivedere i Conti della nostra Associazione, perche
l'egregio nos~ro consocio prof. Caobelli, li tenne :on tale esem·
plare semplicità e scrupolosa esattezza, da ~)oter nlevare a colpo
d'occhio la regolarità d'ogni singola operazlone. . .

Con vivo piacere constatammo che la nostra ~sSocI~zlOn~
continua trionfalmente nella via del progresso a mento del SUOI
oculati Amministratori e per la instancabile attività del nostro
egregio Presidente, e va sviluppandosi in modo tale da poter
formulare i migliori auspici per l'avvenire. .,

Crediamo inutile intrattener vi a lungo sulle vane VOCI del
Bilancio. Poche spiegazioni vi saranno sufficienti per persuadervi
della fiorente situazione dtl nostro sodalizio.

Il patrimonio, che al 3 [ dicembre 1903 era
ralYlYiunse al 31 dicembre 1904 la cifra di00 .

con un aumento quindi di
dovuto a versarnenti fatti da 13 nuovi soci perpetui per L. 1300
e a L. 1439.05 per civanzo di amministrazione.

TOlYliendo dalle L. 104t5.63 il capitale intangibile di L. 5900
costituit~ dalle 59 quote dei soci perpetui, abbiamo un residuo
d· L '-I -.63 che va riportato in attivo nel Bilancio 1905· In
I . 4J J . 'b'l

vi ta clella elasticità che as umerà il futuro fondo dispOni I e

di L. 7676.58

» 10415.63
L. 2739.05
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Categorie

4

Totale L.

L.

404

l'

"

1 Fondo di cassa allo Genn. 1901 costituito come segue:
a) Libretto nominativo. vincolato. L.

-=- p-

Somme ~
parziali Tota ()

Z
c:': p-

1
8457 19

186 59 8642- -
L. 114 -
,. 465 -
,. 2217 -
» 60 -

» 6- 2862- -
L. 1600 -
» 50 --- 1650- -

32974

567

L.

Totali I
b) Contanti

Contribuzioni soci ordinari

N. 3R quote semestrali arretrate p. l'anno 1902
,. 155» » » » 1903

»759» » ordinarie »1904
» 20

» 2
» esatte antccipatamente » 1~05

» 1906

3394

Categcrie Somme
parziali

»

--

L. 140 -

105-

36 76 281 7l
---I~

14330191

3 Soci perpetui

N. 16 nuovi soci fatti nel 1904

,. 1[2 quota di socio perpetuo versata a saldo

Interessi maturati sui capitali

S l'b . l' lO semestre L.u l r. vmeol. N. 885
2° » »

»

IL PRESIDENTE

PRIMO LANZONI
I REVISORI

EMILIO SICHER
GIUSEPPE SCARPELLON

l Spese ordinarie
Postali e telegrafiche

Compensi al personale.

Bollettino e stampati

Cancelleria

4

Totale L. 1433099

153.69

176.05

5

N. 81077 10 semestre L. 4.01
l \ \ 20 » »1.66

,. a porto ( »84041 t lo » ,. 2.21
\ \ 20

,. »1.83
Riscossioni di prestiti

Somme riscosse durante l'anno su prestiti fatti
nel 1904 in esercizi precedenti. .

Straordinarie .ed eventuali

a) Per inserzioni réclamés sul bollettino

b) » clichés acquistati dai soci.
c) » Eventuali

L. 407 54

, » 138 35
,. 1043 -,
» 47 30 1636 19- -
L. 700 - 700 -- -
L. 795 - 795 --- -
L. 398 97 398 97- -

6- 6-- -- -
Totale spese L. 3536 16

6

2 Borse di Studio

Pagate in conto Borse

3 Prestiti ai Soci

Prestiti fatti durante l'anno.

Spese Straordi narie

Straordinarie ed eventuali

5 Acquisto mobili

Fondo di Cassa al 31 decembre composto c.e s.e

a) Libretto vincolato alla Cassa di Risp. N. 883 L. 10476 9i3

b) » al portatore » »840H» 352ò

c)>> » »» 810.7» 202 64

d) Contanti » 80 - 1079483
--

Approvato in seduta del Consiglio 3 febbraio 1905

IL TESORIERE

PIETRO CAOBELLI
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Totale L.

Categorie

1 Fondo di Cassa costituito come segue:

al Libretto vincolato della Oassa Risp.o N. 883 L.

b) » al portatore » » ,. 84041 »

c),. ,. »»» 81077 »

d) Oontanti »

2 Crediti verso Soci

a) Per quote semestrali arretrate del 1903

N. 0;) di cui calcolansi esigibili N. 20 che

a L. 3 fanno

b) Per quote annuali del 1904 N. 1i.l6 di cui

se ne calcolano esigibili N. 80 che a
L. 6 fanno. ,.

3 Prestiti ai Soci: (Orediti per)

a) Somme rimaste da. esigere su prestiti fatti
nel 1904 L.

b) Somme rimaste da esigere su prestiti fatti
negli anni precedenti »

4 Mobilio

Valore del mobilio esistente al 3 L dicem-
bre 1904

Totale Attività

IL PRESIDENTE

PRIMO LANZONI

~
~TOl; U

=:::;==I==~ ~-------'--~I
1 i

2 I

Somme
parziali

1047693

36 26

20264

80-

L.

480-

310-

60-

10794

540

--166 - 475

L. 24080 240

12050

12060

"I REVISORI

ElUILIO SIOHER
GIUSEPPE SOARPELLON

Categorie
Somme
parziali Totale

3

Capitale intangibile dei Soci perpetui
Per N. -9 quote a L. 100

Borse di Studio
a) Per re iduo Borsa Stucky . . .
b)>> » »Assicur~zioDi .Ge~lCrali
c) Per bor~e ancora da conferire (RICttl e 00-

tonificio Veneziano). . . . .

Debito per contribuzioni anticipate dai Soci su
esercizi futuri
(1) Per . 10 quote per 1'esercizio 1905
b) » »1 »» » 190fi

Premio pubblicazione per concorso 1905
Per un terzo cirea della somma stabilita

-- ===-==::

L.

75 -

4

Idem
Idem
Idem
Idem
IdE'm
Idem

5 Ammortamenti:
Per quota ammorto mobili (10 010 circn)

Crediti inesigibili :

Per prestito inesigibile
6

Totale Passività

7 Patrimonio dell' Associazione risultante come sopra

EccedenzE' attive del Bilancio Patrimoniale
dell' anno 1898

id. 1899
id. 1900
id. 190 l
id. 1902
id. 190~
id. 1904

» 101)-
» 200 -

10~0 - 1300 -» - -

L. 60 -,. 6- 66 -- -
L. 170 - 170 -- -
L. 240 24 --- -
L.

7535 -

Totale L. 12050

1

63

Approvato in Seduta di Consiglio, 3 febbraio 1905.
IL TESORIERE

PIETRO OAOBELLI
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sarebbe desiderabile che nuove spese venissero proposte dal
Consiglio per facilitare il raggiungimento degli scopi statutari
della nostra Associazione.

Null'altro abbiamo da esporvi, egregi Consoci. Solo possiamo
assicurarvi che tutte le spese del Bilancio sono esatte, giustificate
e documentate, e potete quindi, con tranquilla coscienza, dare la
vostra approvaz:one ai conti deli'!3:sercizio 1904. accompagnandola
con un voto di plauso per l'opera oculata del Consiglio d'Ammi-
nistrazione e del suo egregio Presidente.

I Revisori
EMILIO SICHER
GIUSEPPE SCARPELLON

Dopo di che, considerando come letto il Bilancio,
perché distribuito stampato a tutti gli intervenuti, si
apre sul medesimo la discussione.

Nessuno chiedendo di parlare, il Presidente mette
in votazinne il Bilancio, il quale risulta approvato.

** *
Elezioni alle cariche sociali. - Si dovrebbero nominare

il presidente, il vicepresidente, un consigliere, e un
revisore.

Il Presidente, dopo di aver comunicato, con suo
vivissimo dispiacere, come il prof. Vivanti e il prof.
Besta abbiano dichiarato esplicitamente non voler essere
rieletti, domanda all'Assemblea se non sia più. conve·
niente che il vice presidente, anziché dai soci, venga
nominato dal Consiglio, nel suo seno, fra i consiglieri, e
che l'Assemblea proceda di conseguenza alla elezione
di due consiglieri anziché di uno solo.

L'Assemblea, unanime approva.
Sospesa la seduta, perché i soci possano accordarsi

sugli eventuali candidati, il Presidente invita a fungere
da scrutatori i soci cav. Giorno e rag. Turturro.

Si procede quindi alla votazione.

ASCOLI PROF. AVV. PROSPERO



BACCARA RAG. VITTORIO



CAPPAROZZO PROF. CAV. GIUSEPPE



,

eOEN CAV. BEN. GIUSEPPE



PIETROBON PROF. GIOVANNI



RENDlNA RAG. CAV. PASQUALE



D'ESTE GIORGIO

1



\1

LUPPINO PROF. VINCENZO

Il
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Fatto lo spoglio delle schede risultano eletti, essendo
i votanti 21 :
a Presidente: Lanzoni prof. Primo con voti 19
a Consiglieri: Baccara rag. Vittorio con voti 18

.• . Siche1' cav. Emilio 'J> 18
a Revisore: Giudica rag. Francesco con voti 19.

Dopo di che il Presidente dichiara sciolta l'Assem-
blea, alle ore 17.

N05 TRI RITRliTTI

Ascoli, il valentissimo e dotto giuriRta e uno dei
primi CI, commercialisti" che vanti l'Italia, onore del-
l'Ateneo Patavino e della nORtra Scuola, nei quali
istituti insegna appunto il Diritto commerciale e ma-
rittimo;

Baccara, il neo-consigliere della nostra Associazione
di cui fu uno dei primi aderenti, di cui è uno dei 62
soci perpetui, commerciante operoso che si è affermato
anche valoroso uomo d'azione nella vita pubblica dove
è entrato anche ufficialmente come consigliere della
Camera di commercio di Venezia;

Cappm'ozzo, oriundo di Motta di Livenza e profes-
sore di ragioneria al R. Istituto tecnico di Cosenza;

Coen B. G., di Venezia, delegato della Società Mo-
lini di sotto di Mirano e uno dei due Consiglieri de-
legati o gerenti della Società Veneziana di navigazione
a vapore;

Pietrobon, oriundo di Treviso, professore di ra-
gioneria nel R. Istituto tecnico di Ferrara e iusegnante
di computisteria nella R. Scuola tecnica di quella città;
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Rendina, nato a Napoli e seg-l'etal'io ca.po nella
R. Intendenza di finanze1-di Avellino.

Fra i soci usciti più di recente dalla Scuola la
sorte ha' designato, per la pubblicazione del ritratto in
questo bollettino, Giorgio D'E.çte, neo-del<'gnto commer-
ciale presso la R. Lega.zione italiana di Caràcas nel'
Venezuela.

Ohiude la serie 'il ritratto del defunto consocio
prof. Luppino del q naie abbiamo tessuto In. necrologia
nel bollettino precedente e del quale pure si parla in
questo Bollettino ileI resoconto dell' assemblea.

~~
-0--0--0--.,--0--0--0-0--0 __ 0__ 0__ 0__ 0__ 0_

~~~~~~~~~~~~~~

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Seduta di venerdì 10 marzo 1905

(cà Foscari - ore 20 1/2)

Presenti: Lanzoni presidente, Be::;ta, Caobelli, Capnist,
Dall' Asta, Lttzzatti, Ol'soni, Vedovati consiglieri, Scar-
pellon e Sichel' revisori; assente, giustificato, Vivanti.

Comunicazioni della Presidenza. - All'ultima seduta
del Consiglio (2 febbraio) il numero dei soci erasi ridotto
a 541 ordinari e a 59 pcrpctui, totalc 600; ma poi uno dei
radiati (il Cottm'elli) , ttvcndo giustificato il non mancato
pagamento ed essendosi m"sso al corrente, fu riammesso.
E poichò si fcce un nuovo socio nella persona del
rlua/'nel'i, così al 15 febbraio, a cui si riferisce la pubbli-
cazione deI Bollettino . 19, i soci crano s[~liti in totale a
602. Da quell'cpoca a tutt'oggi, si sono fatti 3 nuovi soci,
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Malfatti, Fano E. e Rastelli, quest'ultimo neo-deputato di
uno dei collegi del Piemonte (Lanzo Torinese). Siamo
così 546 soci ordinari e 59 perpetui, totale 60i).

Bisogna però procedere alla radiazione di un socio
e accettare le dimissioni irrevocabili di due altri. Per
cui torniamo ad essere 543 e 602. II Oonsiglio approva.

Gli affari, dall' ultima seduta a tutt' oggi, furono
oltre 500.

Molti di essi vennero resi noti a mezzo dell'ultimo
Bollettino, nò c'è bisogno che qui vengano ripetuti.

Garavelli annunzia il suo prossimo ritorno da
Londra. D'Este ha rnandato una lunga lettera affettuosa
da Caràcas.

A segretario delltt Cttmera di commercio di Venezitt
essendosi promosso il Vice-segretario, si è messo a con-
corso il posto di risulta chiamandovi, in concorrenza coi
laureati in legge, i licenziati delle sezioni consolare e di
economia e diritto della nostra Scuola ~uperiore di com-
mercio. E ai nostri lieenlliati venne parimenti aperto il cun-
corso, insieme ai laureati in legge, per il pOHtOdi segTe-
tario della Camera di commercio di Avellino. Bisogna
che l'Associazione continui ad adoperarsi perchè tutti
gli uffici consimili, aventi carattere economico, siéno ri-
servati ai licenziati delle Scuole superiori di commercio.

Non ancora si è potuto compiere il decretato tra-
sporto della nOf'ltra piccola Biblioteca nella sala sociale.
Sono sorte anzi alcune difficoltà per le quali il Presi-
dente propone, c il Consiglio approva, di soprassedere,
per ora, all' attuazione di quel provvedimento.

Abbiamo inviato ai soci nostri, residenti all'estero,
una circolare, perché ci comunichino i posti vacanti
che fossero a loro cognizione. Faremo un nuovo invio
di circolari alle principali ditte italittne per offrire loro
i nostri giovani.

Abbiamo combinato lo scambio delle nostre pubbli-
cazioni con quelle dell' Associazione fra antichi studenti
dell' Institut 'l'urgot di Roubaix.

•I
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Il Consiglio approva la proposta dell' ordine del
giorno da presentarsi all'assemblea coll'invito a questa

.di indire sul medesimo un « referendum» per avere
l'espressione genuina della volontà sociale, «referen-
dum» che, su proposta di Luzzatti, verrà esteso indi-
stintamente a quanti furono studenti a cà Foscari.

Ad alcune feste delle ASRociazioni consorelle a Pa-
ngi è intervenuto, come nostro rappresentante: il socio
Zaina.

Relazione del Consiglio direttivo da farsi ali' assemblea
generale. - Il Presidente dà lettura della Relazione da
farsi all' assemblea per conto del Consiglio direttivo.
Viene approvata.

Il Pn~idente passa quindi a leggere i punti più
salienti del « Regola.mento pel conferimento della laurea,)
che dovrà essere comunicato all' assemblea e dal quale
si desume che l' esa.me di laurea, mentre sarà facile
per coloro che hanno appena terminati gli studi, diffi-
cilmente verrà affrontato da chi ha già lasciato la Scuola
da pa.recchi anni né può esporsi al rischio di un esame
che, in caso di insuccesso, costituirebbe per Iui una vera
diminuzione.

A nome perciò di parecchi antichi studenti, fa suo
un ordine del giorno da spedirsi a suo tempo al Mini-
stero, in cui, esposta la questione, si domanda che agli
studenti che abbiano termina.to regolarmente gli studi
alla scuola da. un periodo di tempo che potrebbe essere
-di [) anni, possa. venire conferi ta la laurea anche senza
esame, bensì per meriti speciali costituiti da pubblicazioni
ù da direzione intelligente di intraprese inciustriali o
commerciali, o dall' avere degnamente occupato pub-
blici uffici, o dall' avere ottenuto speciali onorificenze,
e via dicendo.

S'inizia una lunga discussione su questo argomento
sembrando ad Orsoni che ciò difficilmente verrà accor-
dato costituendo una forma troppo ardita di conferi-
mento dci gradi accademici, i quali non avrebbero così
UHa base sicura, e proponendo Besta un' aggiunta al-
l' ordine del giorno nel senso che la licenza ottenuta
in passato lJelle varie sezioni della Scuola sia conside-
rata titolo equipollente alla laurea.

Proposta di diminuire la quota sociale. - Il Presidente,
o 'se l'valido che tale proposta sorgerà probabilmente
nell'assemblea da parte di qualch!j socio lusingato dal
rilevante avam~o di amministrazione e dal progressivo
aumento del Patrimonio sociale, invita il COllsiglio a
concordare la risposta che egli dovrà dare. IL suo pa-
rere sarebbe che, anche su tale argomento, si potrebbe
indire un « referendum» fra i soci, e dopo il risultato
di esso, presentarsi con proposte concrete ad un'assem-
blea straordinaria.'

Parlano su questa proposta Besta, Ol'soni, Luzzatti,
G'apnist, Vedovati, i quali, prevedendo che il risultato
del « referendum» sarebbe la proposta della diminuzione
della quota sociale se anche ristretta da 6 ::I. 5 lire, si
chiedono se sia conveniente di esporci senz'altro all'even-
tualità eli una tale diminuzione, la quale, benchè quasi
illusoria pei soci, sarebbe rilevante per 1'Associazione.

Luzzafti im·.ita il Presidente a prevenire il voto
dell' assemblea escogitando nuove finalità per l'Associa-
zione e maggiore vigoria di impulsi, come borse di per-
fezionamento ecc.

H Consiglio, ritenendo che alla piccola riduzione, la
quale allegerisce di poco i singoli bilanci, sia preferibile
l' opera di propaganda attiva e il mettere in luce sempre
più Illminosa gli indirizzi e gli scopi della Associazione,
delibera di conformare a questi propositi il proprio la-
voro nelle prossime tornate e dà mandato al Presidente
di rispondere in questo senso alle eventuali domande o
proposte che velJissero avanzate in assemblea.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 23 1]2.
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Adunanza di martedì 21 marzo 1905

((~à Foscari - ore 20.30)

Presenti: [,anzoni presidente, Caobelli, Dall' Asta, Luz-
zatti, O/"soni, Siche!', Vedowti consiglieri, Scw-pellon
revisore; assenti, giustificati, Capnist e Giudica.

Comunicazioni della Presidenza. - Dall'ultima seduta
non si è fatto alcull soeio nuovo. Siamo in vece nella
necessiLà di radiare Ull socio che si è reso indegno di
appartenere all'Associazione. La pro[losta essendo appro-
vata i soci rimangono 601 di cui 5~) perpetui.

Gli affari trattati dall'u ltima seduta furono circa 150.
Gara\'elli ha mandato la sua Relazione che il Pre-

sidente mette a disposizione del Consiglio proponelldo
di pubblicarne la parte essenziale nel prossimo bollet-
tino. È approvato.

Ha sollecitato Ceccato e Luppi a mandare anche la
loro relazione.

Propone di specializzare la nostra operosità nellfi
conoscenza di tutto quanto si ffi dall0 AssocifiZiolli si-
mili allfi nostm, finche se non fra fintichi studC(nti delle
Scuole sup. di com m., e di offrire a nna ventina eli sift'atte
Associazioni fili' estero, eli eui è venuto fi conoscere la
esistenza, il cambio col nostro Bollettino. È approvato.

Insediamento dei nuovi eletti. - Il Presidente comu-
nica ehe hanno accettato Baeeal'a e ,sieller l'ufficio di
consiglieri e Giudica quello di revisore. Si dichiarano
perciò da questa sem insediatì nel loro ufficio.

Elezione del Vicepresidente. - In tl,ssenza del Consi-
gliére neo eletto, il Presidente crede doveroso di ri-

.

Determinazione dei ritratti da pubblicare nel prossimo
Bollettino.

Dei professori si delihera di pubblicnre il ritratto
di Ascoli, Cappal'ozzo, Baccara. e deg-li ant.ichi studenti
quelli di Coen Ren. G., Pietl'obon, Rendina e Luppino,
quest' ultimo li~tato a nero per la sua morle.

Ij'ra. i soci più giovani viene estmtto a sorte il
D'E8tp.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 22 1]2.

- 33-

mandare questo argomento a nna prossima seduta. Il
Consiglio approva.

Circolare ai soci sul referendum deliberato dall'as-
semblea. - Il lJ/'e8idente ne dà lettura, e soggiunge esser
sua. intcnzione di provocare su quest'ordine del giorno
anche il giudizio delle associazioni di Genova e di
Bari. Il Consiglio approva, plaudendo alla felice idea.

I! Presidente propone altresì di approfittare di
questa occasionc per comunicare agli antichi studenti
il Regolamento sugli esa.mi di laurea, profittando della
stes::>a spesa di posta..

Propone ancora di pubblicare in un prossimo Bol-
lettino qllelle parti della relnzione del Direttore delle
ticllole di Genova, prof. Roncali, ('he parla del nostro
opcrcl,re con tanto calore di simpatia.

Il Consiglio approva.

.; .
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(a cà Foscari, alle ore 21)

soci ordinarI e cioè: B,'oili, Toschi, Qltigini Puliga, Finzi
C., Paoletti G" P"iJnon, Zanutta, /Jarea Toscan, Mantero,
MaI'allfJoni, li'emal'i, q uest' ultimo professore di calligra-
fia alla Scuola in luogo del Pa,oletti. Cosicché ora i
soci ordinari SOIlO649, a cui aggiunti 62 perpetui si
ba un totale complessivo di 6ll.

Il Presidente prcvede che ai primi di giugno do-
vrà essere considerevolmente ridotto il numero dei
soci ordinarI essendo egli fermamente deciso di pro-
porre al Consi.B'lio la radiazione di quelli che fossero
mor9si anche di due sole anJlualità. Siamo disposti di
ridurci a soli 500, se occorre, ma tutti di soci paganti
senza eccezione.

Gli affari trattati dall' ultima seduta a tutt' oggi
furono oltre 000, dimostrando sempre più la assoluta ne-
cessità per il nostro sodalizio di quell' ufficio di segre-
taria, che abbiamo da parecchio tempo istituito, e il
quale ora funziona benissimo.

Non appena i consod Ferraris e Fasce furono chia-
mati al Governo, 1'Associazione si é affrettata ad espri-
mere Loro il propr~o comp;acimento e le più vive
congralulazioni, e né ebbe in risposta i più cordiali
ringraziamenti.

Dietro ulla memoria presentata dal socio Bon ab-
biamo chiesto al nuovo Ministro dei Lavori pubblici
che per l'ammissionc ai posti di COM'etto delle Ferrovie ,
e specialmentE: a quelli avcnti carattere economico,
finanziario o con tabi Ic, i nostri liccnziati siano ammessi
almeno n pari titolo coi laureati in leggc, e il l\linistro
ha risposto chc « terrà preseute tale desiderio ed esami-
ncrà con' cura la questione ».

Venncro spediti i nuovi diplomi a tutti i soci per-
petui, e furono inviate le cartoline di rammemoro ai
soci ordinari in ritardo coi pagamenti.

Abbiamo comunicati a tutti i soci che potevano
avervi interesse gli avvisi di concorso ai posti di se-
gretario della Camera di commercio della Spezia, di

, Adunanza di giovedì 4 maggio 1905

Presenti: Lanzoni presidente, Baccara, Caobelli, Capnist,
Dall'Asta, Luzzatti, Gl'soni, Biche?', Vedovati eonsi-
gliel'i; Giudica e 8carpellon revisori.

Comunicazioni della Presidenza. - Il numero dei soci,
che all'ultima seduta era di 542 ordinarI e 59 perpetui,
ha subito in questo frattempo notevoli variazioni.

Ne sono morti tre, Pietro Da Tos, Adolfo Ravà e
Corrado l~J. Turchetti, dei quali il Presidente tesse l'e-
logio, menlre il Consiglio unanime si associa al suo rim-
pianto.

Il Ravà essendo socio perpetuo, la sua morte non
porta nessuna alterazione nel numero dei soci, mentre
per la morte degli altri due il numero dei sod ordinarI
viene ridotto a 540. Viceversa la famiglia del Da 'l'os
avendo voluto onorarne la memoria facendolo inscri-
vere fra i soci perpetui il numero di questi è salito a
60, e, poco dopo, a 61, poichè altrettanto ha voluto fare,
con pari nobiltà di intendimenti, la famiglia del socio
defunto prof. Vincenzo Luppino,

E giacché ai soci perpetui si é aggiunto di sua
lodevole iniziativa anche il carissimo prof. Mario And1'etta,
che ora fa tanto onore al commercio italiano a Monaco
di Baviera dove attualmente risiede, cosi i soci perpetui
sono diventati 62 mentre i soci ordinarI sono discesi a
539 con un totale complessivo di 601.

Una dimissione che era stata tenuta in sospeso
nella speranza che potesse venire ritirata essendo in-
vece divenuta definitiva i soci ordinarI sono discesi a
638. In compenso si sono avute Il nuove adesioni di
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segretario della Deputazione provinciale di Girgenti,
di vice-segretario delle Camere di commercio di Ian-
tova e di Novara, e di direttore del Consorzio agrario
di Avellino, tutti posti nei quali, e ce ne compiacciamo
vivamente, il certificato di licenza o il diploma delle
Scuole sup. di commercio vennero messi in prima linea
fra i titoli richiesti per l'amm;ssione al concorso.

La Scuola nostra, a cui affluiscono d'ordinario assai
più domande di posti che all' Associazione, ha preso il
lodevole sistema di rivolgersi a questa per comiglio.
Cosi ha fatto ultimamente per 3 posti, a coprire i quali
le si erano chiesti 3 licenziati dalla Scuola, e l'Associa·
zione che si è affrettata a darle le chieste indicazioni,
le rinnova qui pubblicamente i propri ringraziamenti.

E altrettanto deve fare rispetto al prof. Besta che
ha avuto la cortesia, nel suo affetto costante verso
l'Associazione, di rivolgersi a questa per 2 giovani che
gli erano stati domnndati.

L'Unione delle Camere di commercio, accog'liendo
cordialmente la proposta che noi le a\'evamo fatto, ha
deliberato di sostenere che nel disegno di legge sulle
Camere di commercio venga introdotta una disposizione
analoga a quella che è contenuta nell'art. 84 del Rego-
lamento della Camera di commercio di Milano dove è
detto che «per essere nominati agli impieg'hi di Goncetto
(di detta Camera) occorre aver ottenuto la licenza da
una Scuola sup. di commercio o la laurea in legge o in
matematica, o altri titoli equipollenti,..

Il Consiglio propone di ringraziare l'Unione e il suo
presidente comm. Salmoiraghi e di mandare una lettera
sull'argomento all'ono l\Iorpurgo relatore del disegno di
legge sulle Camere di commercio.

NeH'intento di specializzare sempre più la nostra
attività siamo riusciti a combinare lo scambio delle
nostre pubblicazioni con nuove Associazioni di antichi
studenti, se anche di Scuole non commerciali, sparse
per il mondo.
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Abbiamo ricevuto l'invito di partecipare al Con-
gresso del commercio che avrà luogo a Parigi per ini-
ziativa del giornale il Matin nel prossimo mese di giu-
gllO, e di cui uno dci nostri soci pel'petui, il Siegfried, sarà
l'elatore sull' insegnamento eommerciale per il quale
argomento noi gli abbiamo anzi fornito, dietro sua ri-
chiesta, molte indicazioni.

11 Consiglio delibera di invinre a quel Congresso
l'ade ..ione deL sodalizio nella persona del suo Presidente.

Il consocio perpetuo Trevisanato, console a Venezia
del Belgio, ei ha trasmesso l'iwdto di partecipare, per-
sonalmente, o a mezzo di pubblicazioni o di memorie,
al «Congresso internazionale per l'espansione economi-
ca del mondo,. che avr:t luogo a l\Ions, pl:l' iniziativa
del governo belga, dal 2-1- al 29 di settemhre. L'Asso-
ciazione ha diramato questo invito agli studenti attuali
della Scuola aleuni dei quali, specialmente quelli della
sezione magistrale di economia e diritto, hanno pro-
messo di svolg'ere talullo degli argomenti che verranno
p )sti in discussiolle in quel congresso. E lo stesso invito
verrà rivolto, a mezzo del Bollettino, agli antichi stu-
denti che appartengono all' Associazione perché faceiano
altrettanto. Delle memorie giudicate meritevoli di pub-
blicazione' verranno mallllate gratuitamente 50 copie

. agli an tori.
PrO'lcg'Llclldo nelh sua prop:\g-itllda. a pro deJla

Na.vigazione fluvi,\lc, il presiùente ha tenuto su tale
arg-omcnto lln;\ lp-ziono alla Università popolare di
Venezia e h'\ pllhblicato n!clilli articoli su diversi gior-
n;\lì dplla Lomh'\rdia c del Vencto.

Abbiamo ricevuto la visita del sig. Julien Mayer,
~vizzero, il quale ci ha portat(\ i saluti della consorella
di Ginevra, -;all1ti che ci siamo affrettati a contruccam-
bi,\re pcr lettera.

filI I diploma di laurea hanno chiesto informa.zioni
e schiarimenti molti soc:i. Riguardo all' interpretazione
d;\ darsi, caso per caso, alle norme contenute nei de-
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creti e nel t'f'golamento, crede il Consiglio direttivo che
dovranno decidere a suo tf'mpo le Commissioni per gli
esami di diplomn.

Le risposte giunte finora al cUeferendllm. sono cir-
ca un centina.io ma pokhè m;tncano allcora 27 giorni
alla fine del termine utile per inviarle, non é impro-
babile che ne arrivino almeno altrettante.

Comunque,- ll, proposito dell' ordine del giorno da
presentarsi al Goveruo, il Presidente ha pregato di in-
tervenire in seno al Consi~lio, questa sera medesima,
l'ollorevde consocio Odorico Odorko, deputato al Parla-
mento IIrvionale, il qllalf', es s' ndosi oC('upato caldamente
della questiolH', ci esporrà lo stato atlllaie df'lla medesi-
ma e i provvedimenti ('he eg-li riterrebbe più opportuni
per ra~~iungere nel nlOmento attuale gli seopi che l'As
sociazione intende di prefigu:ersi con quell' ordine del
giorno.

Pertanto le comnnicazioni della Pres idenza risul·
tano apprOVitte.

Conferenza coll' onorevole consocio Odorico sul c Refe-
rendum» pel diploma di laurea «ad honorem •. - Dura.nte le
comunicazioni delilt Prc'SirlCIIZILesselldo arri vato l' ono
Oclol'ico, deputato dI'I collegio di Spilimhergo e nostro
consoeio, il quale interveniva in seno al Cùnsiglio invi-
tatovi dnl Presiden te essendo latore d i importanl i com u-
nicazioni riguardo al conferimento della laurea 'lenza
esami a studenti della Scuola che n,vendn tC'rminato
da qualche anno i loro studi, nOli si troverebbero in
condizioni di sottostare all'esame, C', d'allra pal'I e, per
ititoli acquisiti con pubblicazioni od in altro modo sa-
rebbero degni di avere la laurea, il Prp~idente lo pro-
senta al COllsiglio con opportune p,lrole e lo invita
ad esporre lo stato della questione.

OdvricIl, rillgrnzialld0 delle cortesi parole del Pre-
sidente, nota come la questione del titòlo accademico
sia molto antica, tanto che egli si ricorda che fino dal

l'

1885 C1'asi formata alla Scuoln. una Commissione per
la sua soluzione. Comunque si compiace col Consiglio
Direttivo dell'Associazione che ba saputo risollevare tale
questione e coo'perare a farle conseguire una soluzione
che, se non é proprio quale noi desideravamo che fosse,
pure molto si nvvi('illa al nostro ideale e può essere
migliorat.t da opportuni temperamenti, primissimo fra
tutti quello che è contenuto nell'ordine del giorno sul
conferimento d('1 diploma «ad honorem ", o senza esami,
che l'Associazione ha sottoposto al c referendum» dei
soci. -- Egli, consigliato dal Presidente, ha avuto su tale
argomento una conferenza con S. E. l'on. Fasce, presi-
dente del Consiglio Direttivo della Scuola di Genova e
un' altra. ne ebbe di poi con S. Ec~. il' Ministro di
Agricoltura, lnd. e Comm. l'ono R1W'1. e ne ricavò tale
una buona impressione dn. potersi considerare quasi
come un affidamento. Finalmente si procurò una confe-
renza col comm. Callegari, Direttore Generale della
divisione dell'insegnamento Commerciale, il quale, fa-
cendo le più ampie lodi dell' indiriz'l,O preso da.lI'Asso-
ciazione, mostrò di apprezzare benevolmente lo scopo
e la portata dell' ordine del giorno che questa ha sot.
toposto al« referendum. dei suoi componenti.

Il Preòidente si compiace di tn.le comunicazione che
toglie alla nostra audace iniziativa quella improbabi-
lità assoluta di riuscita. che essa pareva avesse in ori-
gine. Se niente fosse intervenuto di nuovo avremmo
dovuto aspettare l'esito del c referendum. che si chiu-
derà alla fine di questo mese, ma, dopo quanto ha ri-
ferito l' ono Odorico, crederebbe conveniente ài non
perder tempo, e, cogliendo l'occasione che si presenta
propizia, anticipare la regolare istanza. al Ministero,
tanto più cbe dalle risposte numerose che sono già
pervenute si può prevedere molto f.lcilrnente che il
risultato definitivo sarà a grande maggioranza favore-
vole alla proposta C'ontenuta nell'ordine del giorno.

I.
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indirizzo cosi intelligente e sicuro si occupa di tale
questione e che è venuto espressamente da Milano per
intervenire a questa seduta.

Od01'ico, rillgTfl7,iando il Presidente ed il Consiglio
della manifestazione cii amichevole simpatia ricevuta,
prende congedI', promettendo di metter a profitto tutta
la sua pOCil.influenza pel raggiung'imento dello scopo
che tutti ci siamo prefissi.

Partito l'Odori co, il Presidente mette ai voti la pro-
posta di inviare l'ifltan7,a sulla « lanrea ad honorem,.
direttamente e immediatamente al ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.

La proposta viene approvata H. maggiorao7,a.
Capnist vota contro perchè egli vorrebbe che il

diploma venisse accordato senza esami a tutti gli antichi
licenziati dalla Scuola senza eccezione. - E vota contro
:wche Luzzatti"il quale vorrebbe che la domanda par-
tisse dalla Scuola e in ogni caso che si aspettasse per
farlo il risultato del o: referendum '.

OclOI'ico, al comm. Call1")gari che avca (;SpreflSOl'Idea
che 1'ifltanza fosse av:tnzala dalla. Sl'llOln, rispose che
l'uniC'a rappresen tan te pi Ù di rettamen te i nteressata alla
sua riuscita gli sembrava fosse l'A'l'wl'iazione, dI'I che
convenne poi lo steflso C,tllf'gari.

Luzzatti s.lrebbe dell' opinione che l'istanza fosse
inviata dalla Scuola e che comunque fli aspettasse il
voto definitivo del o:referendum :>.

Il Presidente è quasi certo che la Scuoln si rifìlltp-
l'ebbe di fare una doinanda di tal genere la quale può
sembrare uu' ingim;tizia di fronte gli studenti attuali
che per ottenere la hwrci\. dovranuo sottostare ad uu
esame.

Dall' Asta sostiene che, es.:;endo que ..,ta id('n nata
nell'Associa;'lione e da eSStl. SOli\. vigorosamente soste-
nuta, ora che tale idea ha un valente patroC'inatore
nell'on. Odori co è ben giusto che l'Associallione continui
a coltivarl,l., e ad essn spetti il merito del SllCCeS'iOdato
che questo venga ottenuto.

Odorico è anche lui dell'opinione che In. Scuola non
accetterebbe di intraprendere un'azione in questo senso.
Teme anzi che potrebbero sorgere complicnzioni ove
essa fosse chiamata a interessarsene. Nò ff'puta conve-
niente di attendere il risultato del «referendum»,
poicbè oramai si prevede quale sarà l'opinione preva-
lente dci soci. Se 1'e<;ito, come speriamo, risulterà buono,
1'Asflociazione non vorrà certo dolersi di averne anti-
eipato il confleg-uimento favorevo).e che noi ci aspettia-
mo. Propone pe]'ciò nl Consiglio di fare subito l'istan-
Zf\. al Governo a nome dell'Associazione, ed egli si in-
caricherà di presentarla e J'<\.('comandarla di per ona al
Ministero. Se, nonostante le nostre speran;w, l'istanza
non avrà esito immediatamente ft\.Vorcvolc, si attenderà
la fine del o:referendum:> per tornar poscia alla caricn;
e cosi nulla verrà comprome'l'lo.

Il Presidente ringrazia a nome del Consiglio l' ono
Odori co che con tanto calore di convinzione e con un

Elezione del vice presidente. - ~i procede alla ele-
zione del Vice-Presidente; votanti 9. Fatto lo spoglio
delle schede risulta. eletto Dall'Asta. con 8 "oti.

Dall'Asta, ringraziando i colleghi della prova di
fiducia che gli hanno voluto dare, accetta l'incarico.

Proposta di istituire una Cassa di soccorso per gli
antichi studenti bisognosi. - Il Presidellte, visto che alcuni
che furono stuilenli a Ca' Foscnri trovnnsi in condizioni
ta.nto disastrose da ricorrere a lui per aiuto di poche
lire, e viflta d' nltm parte la consuetudine in valsa di
fare un'offerta a qllulche pia istituzione, ad es. al pane
quotidiano, ncll'o('c<lsione della morte di qualche socio,
propone di devolvere quelle oblazioni allo scopo di
istituire e di alim"ntare un fondo di soccorso per stu-
denti soci e non soci che siano in estremo bisogno. Que-
sto fondo potrebbe essere eventualmente impinguato
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anche da altre offerte che non venissero direttamente
dall'Associazione, ma dai soci o dagli amici della me-
desima.

Luzzatti non approva di estendere l'op('ro~ita bene-
fica dell' Associazione anche ai non sori perchè non
siamo istituto di beneficcl17:a.

Vedov{lti, a cui si associa Dall'Asta, pure non appro-
vando lilt proposta, riconosce giuste alcune delle ragioni
che la sostengono e propone di mettere a disposizione
del Presidente, in via di esperimento, una somma a
questo scopo.

Capnist rileva cho gli unici ad approfittare di quesli
piccoli sussidi sarebbero forse antichi studenti che
abitano a Venezia. D'altro !<tto, non npprova neppure
la oblazione quale venne fatta finora per onorare i soci
defunti ad una. associaJf,ione veneziana p'oichè i soci de-
fuçti possono essere e sono effettivamente anche di altre
città diverse dalla nostra. Essendo al1J!:Ì contrario a
qualsiasi oblazione in tali circostanze, presenta a que-
sto riguardo formale proposta.

Il Presidente mette a voti la proposta Capnist di
non fare più erogazioni di beneficenza in onore dei
soci defunti. Viene respinta a maggioranza.

Dietro invito del Presidente, i consiglieri Vedovati
e Dall'Asta ritirano per ora la loro proposta, salvo a
riparlarne nella. seduta precedente a quella in cui do-
vrà discutersi il Preventivo per il J90G. - Pertanto il. .Consiglio riconferma al Presidente la facoltà dI prendere
i provvedimenti che egli crederà più opportuni allo
scopo di onorare i soci defunti.

CRONACA DELLA SCUOLA
E VARIE

Le iscrizioni alla Scuola, pel decorso anno 1903.1904
salirono a 195, cifra non mai raggiunta finora. e ehe
costrinse a sdoppiare il primo corso per l'insegnamento
della calligrath e di 2 lingue. Il prof. Castelnuovo che,
come si è detto, ha fatto, in veco e luogo del Direttore
ammalato, in oeca'lione della svlenne inaugurazione
degli studi, al prin('ipio di quest'anno scolastico, la re-
lazione degli studi dell' anno precedente, ha rilevato
che questa cifra. em superiore di 16 a quelli di 179
che il Dirottoro nell'anno precedente aveva già dèplo-
rato come cccoilsivH. < A noi premono buoni, più cho
molli, stud~llti. La Seuola. nostra non deve essero e le,
f.tmiglie lo sappiano, un a.silo per quelli che fiLlIirono al-
trove. Chi vi giunge impreparato, e non vi porta s\'eglia-
tezza di mente, vigor di propositi, spirito di disciplina, se
pllr riesca. a varcare la porta. d'ingresso non troverà
faeile di varcar quella d'usl.:ita e forse si sta.ncherà ai
primi passi. In fatti, anche in quest' anno, dei J 95
illscritti soli 153 a/f'rolltarono gli esami, e tra la 8es,
sione d'estate e quella d'autunuo furono promossi soli
98, ossia il 64.05 per cento, ch' è Lt media più bassa dol
decennio. È inutile avvertire che il maggior numero
delle cadute come il maggior numero delle diserzioni
si è verificato nel primo corso. »

Circa alla provenienza, gl' inscriLtj si rIpartivano
cosi: 21 di Venezia o della sua provincia; 35 della
regione veneta; 12 della Lombardia; 18 dell' Emilia;

Provvedimenti di Bilancio per le spese del <Referendum~.
Dietro proposta del Tesoriere si delibera di distri-

buire le spese straordinarie che vennero incontrate pel
< Referendum :o fra le varie Catogorie a cui tali spese si
riferiscono (stampe, posta, personale, cancelleria, ecc.).

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 23 112•
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12 delle Marche e dell' Umbria; 19 dell'ftalia meridio-
nale Adriatica; 20 della Mediterranea; 8 del Piemonte;
15 delltL Sicilia; 4 della Sardegna; 2 della Liguria;
3 del Lazio; 9 della 1'0. can:~; 7 dell'Allstrii\"; 1 delln.
Grecia; 3 della Turchia; 2 della Tunisia; 3 della Bul-
garia e 1 di Portorico.

« La Scuola conserva lo. buona tradizione di unire
i giovani d'ogni parte d'Italia e di ra.ccoglier fraterna-
mente quanti stranieri vengono a lei. Qui, ove regna la
gentilezza latinll., il dovere dell'ospitalità s'intende e si
compie, e a nessuno si rinfaccia 11. sua stirpe, le sue
idee, lo. sua fede.

« Onde i giovani amano la Scuola, e moltissimi di
loro, ileI lasciarla, s'affrettano ad elJtrare in quell' A~so-
ciazione fra gli antichi studenti che D e custod isce il
ricordo e ue mantiene vi va lo. fede. Presieduta con ope-
rosità illuminata e indefessa dal collega Lanzoni, la
Associazione conta ormai più di sei.cento aderenti.
Disseminati pel mondo, sulla cattera, nelle pubbliche
aziende, nei commerci, nelle industrie, nei consolati;
vincitori o vinti nelle battaglie della vitn.; quali con
un lungo avvenire dinanzi a sé; quali già sulla curva
discendente degli anni; ignoti spesso gli uni agli altri,
sentono pure che un filo, pur tenue che sia, li congiun-
ge, sentono che una s.omma di memorie comuni li ravvi-
dna. Ed io ho creduto di non poter meglio finire lo. mia
succinta relazione ehe accennando 11, questo sodalizio,
per merito del quale la. nostra Scuola ha una postuma
virtù educativa.»

** *
A favore dei danneggiati dalle alluvioni di Bari

si é. costituito alla Scuoln. un comitato di studenti, a pa-
trocJnare e a rendere più completa l'azione del quull'
hanno consentito a dare il loro autorevole nome il pror:
Enrico Castelnuoyo, come presidente e i professori
Antonio Fradeletto e Gilberto Secrétant. II Comitato
ha potuto raccogliere qui a Venezia, specialmente a
mezzo di· ulla passeggiata di beneficenza e collu pubbli-
cazione di un numero unico, quasi 1500 lire.

** *
Gli studenti dell<1.Seuoht riuniti in assemblea ge-

nerale, hanno inviato al Ministero nel mese di marzo
la seguente lettera:

A S. E. Il ministro del LL. PP.

Gli stuàenti della R Scuola Superiore di Commercio cii Ve-
nezia si permettono di esprimere alla Ecc. V. i voti da loro
unanimemente elevati in una riunione degli inscritti di tutte le
Sezioni per invocare una congrua riduzione sulle tariffe di viaO'-
gio nelle reti ferroviarie italiane. b

E' questo un bisogno universalmente sentito dao-li studenti
universitari e de~li Istituti superiori, costretti quasi se~1pre, anche
per la c~nformazlOne geografica dell' Italia, a viaggi dispendiosi
per raggIUngere le sedi di studio più acclamate .

. La frequenza e regolarità delle gite fanno degli studenti ua
ordll1e speciale di viaggiatori, che maggiormente risentono la gra-
vezza de~le suddette tariffe e sono perciò meritevoli di qnel tratta-
mento di favore, quale Ella è stata spinta appunto a concedere
dato l'uso periodico della ferrovia dovuto a plausibili ragioni, ad
altri eti di persone.

. Le soci?tà ferroviarie, è vero, hanno fallo qualche conces-
s~one ma . di essa non ne può approfittare se non un numero
ristretto di studenti e precisamente quelli che hanno la loro resi-
denza a pochi chilometri dalle Università e dagli Istituti superiori.

** *

Nella sessione primaverile di esami per l'abilita-
zione all'insegnamento negli Istituti tecnici ottennero
il diploma per l'ecollomia e la stati:;tica due nostri soci:
Caminati prof. Giuseppe, e De Stefani dottor Alberto.
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Gli argomenti da discutersi saranno suddivisi fra
sci sezioni, cia'cuna delle quali si riunirà separata-
mente. Le proposte delle sezioni saranno poi discusse
dall' assemblea plenaria del congresso,

Nella prima sezione (educazione), la discussione
comprenderà i metodi da adottarsi nelle scuole prima-
rie, seeondarie e superiori allo scopo di fornire alla
più giovane generazione i requisiti necessari per la
nuova situazione creata dall' espansioue dei rapporti
commerciali; i metodi migliori per imparare le lingue
moderne, la geografia, la storia e le sèienze naturali;
la creazione di sezioni nelle scuole e nelle università
allo scopo di specializzare la coltura; i migliori metodi
di istruzione per colonizzatori, ufficiali coloniali e com-
mel'ciali; i mezzi che potranno essere adottati per faci.
litare il collocitmento di questi specialisti all' estero.

La sezione per la statistica internazionale sarà
chiamata a discutere, fra altro, la possibilità di stabi
lire un sistema uniforme per le tavol~ statistiche con-
tenenti i dati relativi ai vari paesi e il miglior metodo
d'adottarsi per calcolare i valori delle esportazioni e
e delle importazioni.

La terza sezione esaminerà la questione dei trusts
e dei cm·tells; se lo Stato debba intervenire a prevenire
o a reprimere gli abusi derivanti dalle organizzazioni di
questo genere; la questione se lo sfruttamento dei mo-
nopoli industriali da parte dello Stato sia compatibile
col pubblico interesse; inoltre le questioni del prote-
zionismo, degli accordi reciproci, delle preferenze colo-
nil:lli e delle tariffe doganali.

Nella quarta sezione saranno discusse varie que-
sLioni relative alla legislazione ed alla pratica marit-
tima, fra cui quella concernente il mezzo migliore per
giungere ad una convenzione internazionale sulla legi-
slazione marittima, deliberancIo se sia desiderabile pre
scri\'ere la rotta da Seguirsi dai piroscafi nelle acque
frequentate, sia per evitare le coJJisioni, sia per pro-

Inoltre tale condizione di cose va ora aggravandosi per
l'aumentato importo delle tasse universitarie, il quale, pur essen-
do diretto ad una ragionevole selezione, non è per questo meno
reale e sentito da quelli che, per inclinazione o per studio, non
possono arrestarsi nel cammino intrapreso,

Per queste considerazioni di opportunità, per l'incremento
degli studi, per i criteri adottati in circostanze analoghe, gli stu-
cÌenti della R. Scuola sup, di comm. fanno vivo appello ai sensi
di equità, di giustizia e di civiltà dell' Ecc. V. perchè tutti gli
inscritti nelle Università e negli Istituti Superiori pareggiati del
Regno godano di un adeguato ribasso ferroviario a favore dei
viaggi che devono compiere per ragioni di studio.

Fiduciosi nella bontà della causa e nella elevatezza cl) sen-
timenti dell' Ecc. V, antecipano a V. E. l.a loro profonda ri-
conoscenza.

~'

* *
1\1. Justin Worms, di Parigi, ha lasciato alla Camera

di commercio di quella città una somma di 80.000 fl',
perché coll'interesse della medesima si costituisca una
Borsa di commercio a favore di antichi licenziati delle
Scnole sup. di commercio.

** *
Nel prossimo me~e di settembre avrll luogo a Mons

(noI Belgio) un Congresso internazionale sulla e,~pansione
economica del ;r.ondo.

Il console del Belgio a Venezia che è nostro socio
perpetuo, il cav. U~o Trevisanato, ha interessato a par-
teciparvi, d'incarico del Ministro de~li esteri di qnel
pllese, gli studenti antichi e attuali della nostra Scuola
con monografie sopra 1'uno o l' altro dei seguenti al'.
~omenti.

l° Educazione; 2° Statistica internazionale; 3° Que-
stioni finanziarie cd economico-politiche; 4° Que.;;tiolli
marittime; 5° Espansione della civiltà nei paesi nuovi;
6° Mezzi ed agenti di espansione.
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trggere i battelli da pesca; se e come, le marin~
mercantili debbono essere incora~g-iate, la questione,
cioè, delle sovvenzioni e dei premi, le questioni. re~
lati ve ai tipi di navi che dovrebbero adottarSI aI

vari usi ecc.
Le due altre sezioni si o(~('uperanno specialmente

df'110 sfruttèlmento e dello syiluppo dei nuovi paesi:
discuteranllo, pertanto, circa i mezzi mig-liori per svi-
luppare la tendenza alle carriere coloniali, circa i me-
:odi da srg"uirsi per avere cog-nizioni scientifiche della
condizione sociale, dei costumi e deg-li usi delle razze
indigene e per porre queste suIIa via della civil~à, c~rca
l'istituzione di musei coloniali ed internazionah, cIrca
l'estensione dei trattati di ('stradizione alle colonie,
circa la parle che deve essere presa dalla privata ini-
ziativa e dalla azione del governo llel10 sviluppo delle
risorse 'dei paesi nuovi.

Così pllre si discuterà. circa l' educazione ?pgl~
agenti diplomatici e consolari, i rapporti consol::m, gh
uffici di illformazione, i musei galleggianti e le espo-
sizioni commerciali permanenti.

Le memorie da stamparsi per essere presentate al
g-overno debhono essere inviate nl segretario genemle
del congressG a Bruxelles non più tardi del prim') ago-
sto e possono essere scritte in tedesco, inglese, spa-
gnuolo fl'<1ncese Italiano ed olandese.

" , d'Raccomandiamo caldamente ai nostri conSOCl l con-
COI'I'et'e con qllalche loro memoria a questo al'l'in,go intel'-
nazionale a cui siamo stati invitati.

Anche al concorso al posto di ragioniere presso la
Deputazione provo di Girgenti furono ammessi i nostri
licenziati.

** *
La Società. Afl'Ìcana d'Italia in Napoli, aprendo un

concorso a premio sull'Debi Scebeli, il misterioso fiume
della ~omalin, ha chiamato a parteciparvi anche gli
studenti delle RR. Scuole sup. di commercio. Il con-
corso sca.de il 30 giugno 1905 e avrà come premio una
medaglia d'argento, L. 100, e 50 esemplari della me-
moriè:t stampata,

** *
Le Società ferroviarie esercenti le Reti Mediterranea,

Adriaticè:t e Sicula hanno deciso di accordare l'esten-
sione della concessione dei prezzi ridotti nei viaggi al
personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agri-
coltura e commercio purché entrati in servizio in virtù
di decreti reali o millisteriali. L'Ispettorato generale
dell'Industria e commercio ha. intanto compiuto gli
studi necessal'i per assicurare al predetto personale il
beneficio di trattamento di favore.

** *

** *

Ernesto Solvay, il grande industriale e filantropo
belga, ha preso l'iniziativa per l'istituzione di una
SCllola di commercio a Bruxelles da aggregar:")j a quella
Università.. E il progetto é diventato una realtà. dopo
chè l'iniziatore ne ha. fornito i mezzi n~cessarL Ai li-
cenziati della nuova S~uola verrà dato il titolo nuovo
di « ingenieur commerciai :>.Nel concorso al posto di segret<trio della cam~ra

di com:Dcrcio della Spezia veune messo come primo
titolo la licenza di una Scuola sup, di commercio.

E altrettanto si é f,ttto per il concorso al posto di
dircttore della Banca popolare di Vicenza collo stipen-
dio di 7000 lire,

** *
Boghos Nubar Pascià. ha stabilito di creare, a sue

spese, al Cairo, una scuola commerciale armena. A tal
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scopo farà costruire un edificio scolastico conforme alle
esigenze dell'igiene moderna. Doterà la 'cuoIa d'una
rendita perpetua di due mila lire egiziane all' anllO pel
suo màntenimento. Il fondatore si occupa già dell' or-
ganizzazione dell'insegnamento speciale Oltre i rapporti
ufficiali che egli ha riehiesto ovunque in Europa, Boghos
Nubar Pasdà ha voluto visitare le scuole commerciali
italiane. che sono fra le migliori del genere. La nuova
scuola sfll'à stabilita sulle basi della Scuola Italiana,

Nel 'Belgio venne varata testè la nave-scuola «Corote
de Smet ct Nflyer :> la quale, a spese della Assoeia-
zione Jnnrittima belga e col concor'>o dello Stato, dovrà
iniziare i giuvani all' arte marinaresca ed alla pratica
del commereio marittimo. La durata del corso è fissata
in 4 anni di navigazione.

c) tutti i membl i attualmente inscritti nelle altre associazioni ita-
liane di antichi studenti delle R. Scuole sup. di commercio.

3° - Le monografie, che dovranno essere inedite, scritte in
modo chiaro e leggibile, verranno dai concorrenti contrassegnate
con. UTI molto, ripetuto su una busta chiusa che contenga il nome,
cornspondente al motto, e il domi..;ilio del concorrente.

4° - Le monogratìe dovranno essere inviate al Presidente
cieli' Associazione clegli Antichi studenti della Scuola superiore di
Commercio non più tardi della mezzanotte ciel 3 I gennaio 1906.

5° - La COlTItnissione giudicatriee sarà nominata dal Ccnsi-
glio dell'Associazione e ne faranno parte il Presidente di questa
e quattro Professori della R. Scuola superiore di Bari.

6° '- L'Associazione si riserva il cliritto di pubblicare entro
un anno dall' aggiudicazione del premio il lavoro premiato con
l'obbligo di regalarne 20 copie <I1l'autore.

7" - I manoscritti non si re~titniscono e rimarranno, insieme
Con i verbali della Commissione, a disposizione di tutti gli inte-
ressati, nell'Archivio sociale.

8° - La Presidenza dell' Associazione aprirà la sola busta
contenente il nOme dell'autore e distruggerà le altre.

9° .- Dei lavori non premiati l'Associazione potrà pubblicare
solo del riassunti, qualora lo creda Opportuno.

IlSSOCIllZIONI CONSOr,eLLe ** *
All'elenco delle Assoeiazioni consorelle pubblicato

nel precedente bollettino dobbiamo agg-ittllgerne un' al-
tra, l'Atte Gm'de- Verein eltémaliger Schiiler de)' hOhe1'en
Handelsschule di Stuttgart, ('on cui siamo già entrati in
corrispondenza.

La cOIl'>orella di Bari ha aperto un Concorso per
1tna mon9gN1fia di Economia o di Geografia commerciale,
che qui riportiamo per inti':lro:

l° - L'Associazione fra gli antichi studenti della R. Scuola
superiore di commercio in Rari apre un concorso col premio di
L. 200 p~r il miglior lavoro di economia o di geografia com-
merciale, che abbia un particolare interesse per l'Italia meridionale.

2° - Possono prender parte a tale concorso:
a) tutti i suci al corrente coi pagamenti;
b) tutti gli studenti delle Scuole sup. di commerciu italiane;

Nell'assemblea generale del 16 aprile della consorel-
la di Bari si ò molto discus~o sull' ordine del giorno ri.
guardo al conferimento del diploma ad honorem che noi
le avevamo .inviato con preghiera di associarsi al mede-
simo ovvero di provocare sullo stesso un ., referendum :>
fra i suoi soci.
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« Il prof, Rigob(ln non può convenire nella restrizione di 5
« anni inclusa nella proposta di Venezia.

« Il socio Cavalle è della stessa opinione.
« Il prof. Carabe/lese ritiene che tale concessione darebbe

« adito a favoritismi e non arrecherebbe alcun utile ai giovani
« veramente meritevoli.

« Il prof. llfarallelli conviene in parte negli apprezzamenti
« dei preopinanti e ritiene perci6 più conveniente di indire un
« refil'mdum fra i soci come ha fatto l'Ass0cia;done di Venezia,
« alla quale dovrebbe esserne comunicato l'esito.

« Tale proposta viene accettata.

Ancora del Diploma di Laurea
--

Parere sullo schema di regio Decreto col quale si concede alle
Scuole superiori di commercio di Bari, Genova, Venezia
ed altre, la facoltà di rilasciare diplomi di laurea.

CONSIGLIO DI STATO - SEZIONE FINANZE

adunrmza del 30 ottobre 1903

La Sezione:

Letta la relazione del 12 ottobre 1903, n. H)534, con la
quale il Ministero d'agricoltura, industria e commercio chiede il
parere del Consiglio di Stato circa lo schema di regio Decreto,
col quale alle Scuole superiori di commercio di Bari, Genova e
Venezia, nonchè agli Istituti erigendi di pari grado, viene con-
cessa la facoltà di rilasciare diplomi di laurea agli alunni che vi
hanno compiuto il corso degli studi;

Visti gli atti;
Richiamati i pareri emessi dalla Sezione dell' Interno il 14

agosto ed il IO settembre 1902;
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Premesso, che a seguito cii questi pareri, con Regio Decreto
20 settembre 1902, n. CCCLXV (parte suppletiva), venne appro-
vato lo statuto della Scuola commerciale Bocconi di Milano, sta-
tuto che ad essa Sluola conferisce il titolo di Università e la
facoltà di rilasciare diplomi di laurea alla fine dei corsi;

Che, a seguito di ciò, le Scuole s'.lperiori di commercio di
Bari, Genova e Venezia chiesero che anche ad esse fosse accor-
ciata eguale facoltà rispetto al conferimento dei diplomi di laurea;

Che i diplomi di licenza attualmente emessi dalle Scuole
superiori di commercio hanno già, in virtù dei vigenti loro statuti,
valore pari ai supetiori gradi accademici, tanto che i licenziati
di tali Scuole vengono ammessi in tutte le amministrazioni dello
Stato a quei concorsi, non che a quei vantaggi ed uffici per i
quali si richiede la laurea universitaria, e lo stesso deve dirsi
per tutte le altre Amministrazioni pubbliche;

Che aderendo alla richiesta delle tre Scuole superior pre-
dette ed alle proposte di una speciale Commissione, il Ministero
formulò lino schema di R. Decreto col quale si stabilisce che le
regie Scuole supeliori di commercio di Bari, Genova e Venezia
rilascino un diploma di laurea agli alunni che hanno compiuto il
corso degli studi nelle Sezioni commerciali, consolari e magistrali
e superato lo speciale esame di laurea;

Con lo tesso R. Decreto si stabilisce pure che sarà accor-
data la facoltà di confeiire diplomi di laurea anche a quelli Isti-
tUli d'insegnamento superiore commerciale che potranno sorgere
in seguito ed i di cui orclinamenti saranno simili a quelli delle
re6ie Scuole superiori esistenti e saranno approvati dal Ministero.

Tutto ciò premesso, la Sezione ha considerato:
Che se la questione potesse dirsi tuttora impregiudicata, sa-

rebbe da indagare quale forma di procedimento dovrebbe seguirsi
per introdurre una nuova laurea fra i titoli accademici emessi
dai Corpi scientifici e dagli Istituti scolastici;

Che perè> questo punto fu già risoluto col R. Decreto 20

settembre 1902, il quale riconoscendo la facoltà di rilasciare di-
plomi di lau rea alla Università Commerciale Bocconi, ha intro"-
elotto nel nostro diritto pubblico interno un principio, del quale
la domanda delle tre Scuole superiori di commercio non fa che
trarre le conseguenze logiche immediate;

Che del resto nun si può disconoscere che questo principio
era già stato ammesso anche prima che sorgesse l'Università
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Bocconi, e cioè quando la facoltà cii rilasciare diplomi di laurea
venne accordata alla regia Scuola navale di Geuova, dipendente
anch'essa dal Ministero di agricoltura, industria e commercio;

Che deve considerarsi come un nobile progresso nel nostro
sistema di studi superiori la crea7.ione e l'incremento di Scuole
speciali destinate ad impartire l'alta coltura moderna nelle disci-
pline economiche e giuridiche e nelle loro applicazioni al vivere
civile;

Che a soddisfare siffatto intento mira appunto l'istruzione
impartita nelle tre Scuolt~ superiori di commercio, alle quali non
può quindi essere negato quel grado che fu attribuito all' Uni-
versità Bocconi. Esse infatti hanno ordinamenti e programmi non
molto disformi da quelli dell'Università predetta; possiedono un
personale insegnante nominato dal Governo il1 seguito a pubblici
concorsi; sono Istituti i quali, benchè consorziali rispetto alle
spese di mantenimento, hanno carattere eminentemente gover~~-
tivo per quanto riguarda le loro funzioni didattiche ed ammlIll-
strati ve, come del resto palesa il loro titolo di R.tgie Scuole supe-
riori, soggette alla vigilanza ed al controllo immediato del Go-
verna;

Che i licenziati delle tre Scuole superiori di commercio, già
da molti anni esistenti, sono regolarmente ammessi in tutte le
Amministrazioni dello Stato a quei concorsi, vantaggi ed uffici
per i quali le leggi ed i regolamenti richiedono la laurea uni-
versitaria ;

Che senza molto sofisticare perciò sul ,"alore della parola
laurea, accordando loro un tale privilegio non si viene a creare
alcun nuovo stato cii diritto e di fatto, ma non si fa invece che
riconoscere e- sanzionare qllello già esistente medi;mte un titolo
che una volta accordato ad un Istituto interamente privato come
la Università Bocconi, non può essere negato alle tre regie
Scuole superiori;

Che però i diplomi che coteste Scuole e gli Istituti affini
rilasciano non avranno, nè potrebbero avere, carattere di diploma
di laurea dottorale come quelli rilasciati dalle Università. Essi
non possono essere che attestati professionali degli studi speciali
compiuti, equivalenti, negli effetti pratici, agli ordinari superiori
gradi accademici, giusta le nonne già attualmente in vigore;

Che a togliere ogni anche lontana possibilità di equivoco,
sarebbe opportuno che questo carattere sui gmerz's del diploma
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di laurea di cui si tratta, fosse esplicitamente significato in un
articolo apposito del R. Decreto;

Che in ogni modo la laurea proposta per gl'Istituti commer-
ciali governativi non sia inferiore per gli effetti a quella già con-
cessa all'Università Bocconi;

Epperò, e con queste avvertenze, la Ser.ione, udito il Relatore,
è eli parere che lo schema di Regio Decreto possa essere appro-
vato e ri\'estito della firma Sovrana.

Visto:
Il PrfSldmte della S"zùme

A ST E NG O.

Per estratto dal verbale:
Il Segretario della Sezione

P. LIPARI.

CONSIGLIO DI STATO - SEZIONE TERZA

Adunanza del dì lo novembre 1904

Parere sul regolamento per gli esami di laurea nelle regie
Scuole superiori di commercio.

La Sezione:
Vista la relazione 22 ottobre J904 del Ministero di agricol-

tura e commercio (Ispettorato generale delle industrie e commercio)
n J8547, colla quale si chiede il parere del Consiglio di Stato
sopra uno schema di regolamento per le norme da osservarsi nel
conferimento di un diploma di laurea agli allievi délle Scuole
superiori di commercio;

Visti gli atti;
Udito il relatore;
Premesso che con regio decreto del 26 novembre J903,

n. 476, furono autorizzate le regie Scuole superiori di commercio
di Bari, Genova e Venezia e gli altri istituti di insegnamento
superiore commerciale, legalmente riconosciuti, a rilasciare un
diploma speciale di laurea agli allievi che abbiano compiuto il
corso degli studi nelle sezioni commerciali, consolare e in quelle
magistrali e superati gli esami secondo le norme da stabilirsi
mediante apposito regolamento;
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Esaminato '\0 schema di regolamento preparato dal Ministero,
la Sezione ha trovato, che molto opportunamente esso limita l~
facoltà di ottenere il dz'ploma di lau'rea a coloro che siano entrJ.tl
in dette Scuole avendo assoluto un corso compiuto .di stud,i se-
condari, presentando la licenza di un i tituto tecl1lco ~ d! una
reaia Scuola media di commercio, che conti non meno dI quattro
an:i di corso e che dipenda dal l\Iinistero di agI icoltura, indu~
stria e commercio, mentre quelli che vi entrarono senza quel
certificati di studi secondari, mediante un esame di ammissione,
potranno conseguire solamente una b~eIlza. ,

E in vero ali studi devono essere precedutI da una cOI1\'e-
niente' prepara;io"ne. È necessario avere acquist~ta una coltu~a
l\"enerale, sia nelle scuole· classiche, sia nelle t~cnlch~, per potele
aspirare ad avere un diploma di laurea, :he, SI vo~lt~ mantene~:
parallelo a quello delle Facoltà universI tane. , C~o ,e tanto p~Ll
neces6ario in quanto che le regie Scuole supenon eh commer~l~
sono, ad un tempo, scuole professionali e di magistero, pOl,cl:e,I
laureati in esse sono ammessi a concorrere alle cattedre eh IstI-
tuzione commerciale, di economia, di storia e geografia e di ,al~
tre materie che si insegnano nelle scuole commerciaii e industnal!
dipendenti dal Ministero di agricoltura e commercio.

È noto che, nei primi anni di avviamento delle Scuole ~upe-
riori di commercio, fu mestieri, per avere un numero sufficIente
di allievi, ammettervi anche dei giovanetti che non ave~é'.~o la
licenza liceale nè d'istituto tecnico, e supplendo alla defICIenza
q,i nozioni iudispensabili con ripieghi imperfetti, come corsi pre-
paratori, ripetizioni e via dicendo.. "

Ora dunque la laurea vuoi essere nservata, a quellt :he, dI-
mostrino di aver fatto un corso compiuto di studI secondal! pnma
cii percorrere le scuole superiori di discipline econol1liche e
commerciali.

Una simile condizione è scritta nello statuto 29 settembre
I 02 dell'Università commerciale Boc:coni, che fu pure autorizzata,
p;ima delle regie Scuole superiori di, commerc~o, a conferire un~
laurea. Chi non abbia fatto gli stucll seconclan come sopra, puo
solt'anto frequentare singoli corsi come uditore.

Che se il Mini tero crede necessario cii ammettere nelle tre
Scuole superiori agli esami cii laurea, g,li. st~ldenti attll~lmente
iscritti, quand'anche vi siano entrati sfornItI cll Itcenz~ llce,ale o
di istituto tecnico, dovrà aver cura di notificare senza mdugl, alla

Direzione di ciascuna Scuola, che sitratta disposizione è cii carato
tere transitorio, e dovrà cessare senza alcuna eccezione per tutti
coloro che vi entreranno dopo la pubblicazione del regolamento
per gli esami di laurea; affinchè non accada che tale concessione
si invochi Come un precedente, come si vede perpetuarsi la con-
cessione della terza sessione di esami, o sessione comple:nentare
che dir si voglia.

Dev' essere inteso nel modo più esplicito che, se pure le
Scuole superiori continueranno a ricevere studenti mediante esame
di ammissione, sprovvisti di licenza liceale o di istituto tecnico,'
non potranno conseguire una laurea, ma soltanto un certificato
di licenza.

Per ciò che riguarda le altre disposizioni del regolamento la
Sezione non trova Osservazioni da fare.

Riconosce in particolare l'opportunità dell'arl.icolo 4, il quale
dispone che la sessione annuale per gli esami di laurea sia unica,
da aver luogo nei mesi di novembre e dicembre, e che non pos-
sano essere accordate sessioni straordinarie.

Del pari trova da approvare le norme relative alla tassa per
gli esami di laurea, che deve pagarsi da tutti gli aspiranti senza
eccezione e valere per la sola sessione di esami in cui siasi p~e-
sentato il candidato; per cui l'allievo, presentandosi ad una
nuova sessione ordinaria di esami di laurea, dovrà pagare nuo-
vamente la tassa.

Trova bene studiate le norme circa la composizione delle
Commissioni esaminatrici e le modalità degli esami.

Infine trova appropriate le disposizioni dell' articolo 16 per
le quali i laureati nelle diverse Sezioni potranno concorrere alle
cattedre dei diversi insegnamenti nelle discipline economiche e
commerciali, e ne ritrae un argomento di più per confermarsi
nel proposito che non si debba concedere la laurea a quegli
studenti che non abbiano compiuto un corso regolare di studi
secondari classici o tecnici.

La Sezione pertanto è di parere che lo schema di regolamento
per il conferimento delle lauree nelle regie Scuole superiori di
commercio sia da approvare.

Visto:
Il Preszdmle della Sezz'one

ASTENGO.

Per estratto dal verbale
Il Segretario ddla Sezz'one

P. LIPARI.
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In contraddizione alla chiam dicitura del nostro
Decreto sta una strana deliberazione, o meglio, un pa-
rere del Consiglio ~uperiore dell' Istruzione Pubblica,
il quale, in data del 6 Maggio 1904, ebbe a did:iarare
« non potersi dare ai diplomati delle ~cuole eh Com-
mercio il titolo di dottol'i e che il loro diploma non
equival~va al diploma dottorale >. .

I motivi che indussero il savio consesso alla emIS-
sione di tale parere mi sono ignoti: richiestili ufficial.
mente ..... non ebbi risposta. Vale tuttavia la pena di
discutere la deliberazione, senza dimenticare che il
substratum, la ragione prima, deve cercarsi in quella
mal dissimulata gelosia che fa opporsi l' un all' altro i
ministeri d'Agricoltura e Commercio e quello deJJa
Istruzione. L'unità del concerto governativo seompare
ocrni qualvolta si tratta di insegnamento e specialmente
ilOsecondo (il ministero dell' istruzione) vede spesso una
intrusione, na sopraffazione illegittima quando il prin:o
apre una scuola, e quella istituisce lIna cattedra, sIa
pure che quella scuola e quella ca.ttedra di~no buoni
frutti, ispirandosi alle idee dei tempi moderl1l. .

Premesso questo increscioso stato di cose, a CIll
dovrebbero metter riparo 1'intelligenza e l'energia per-
sonale dei ministri, non st.upisce la deliberazione del
Consiglio Superiore, quella deliberazione che ~ t~rto
sconforta i nostri giovani amici della c ASSOCiaZIOne
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degli Anticlli Studenti:ò della scuola con orella di Ve-
nezia.

Dico: a torto, perehè il parere, del resto puramfmte
consulta ti vo del Consiglio ~uperiore dell' 1. P, non lega

.. affatto l'estrinsecazione del potere esecutivo degli altri
ministeri,rispetto ai quali cessa ogni sua competenza.

Il Consiglio Superiore dell' 1. P. è una creazione
della legge Casati (13 Nov. 1859), modificata dall'altra
dichiarati'-a del 27 Febbraio 1881; la sua sfera d'azione
è chiaramente delineata dall' art. 7 della legge stessa
e più particolarmente dagli art. 6, 7 e Il del Regola-
mento 2 Gennaio 1882: esso è dunque un corpo con-
sultivo per tutte le questioni che possono insorgere
nell' applicazione della legge Casati, ma non oltre. Per
tutta la materia didattica che non è rettll. dalla legge
Casa ti il Consiglio 6 incompetente, sia che si tratti di
scuole dipendenti dai ministeri della Guerra e della
Marina, sia di quelle create e governate dal ministero
d'Agricoltura e Commercio. L'incompetenza, di massima,
appare dunque in modo particolare quando si tratta di
gilldical'e dell'efficacia dei titoli co?seguiti nelle scuole
non rette dalla legge Casati, come è nel nostro caso:
poichè sarebbe strn no che il Ministro dell' Istruzione e
per esso il Consiglio Superiore, s'ingerisse in istituti che
da lui non dipendono, che egli ufficialmente neppur
conosce. Se la legge Casati dà alle Università ed altri
i3titllti superiori dipendenti dal ministero dell'lstrllzione
la facoltà di conferire la laurea dottorale (art. 126), non
è menomamente detto che le Università e gli istituti
suddetti abbiano il monopolio, il privilegio del conferi-
mento; nessuna legge vieta ad altre autorità ed istituti
di conferire una laurea dottorale indipendentemente dal
ministero dell'Istruzione. Ricordo, al riguardo, la questio-
ne analoga, sorta e dibattuta in Parlamento a proposito
della Uniyersità commerciale Bocconi, rispetto alla quale
erano sorte, da parti fra 101'0 opposte, delie proposte
per essersi creata una nuova univel'sità, certamente più

(dalla Relazione dell' egregio prof. Ronca~i, Direttor~ della ~cuola
Sup. di Commercio di Genova nell «Annuano per l anno
1904-1905 »).
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.. 6l -utile di parecchie delle antiche ortodosse, riconosciute
dalla lettera, se non dallo spirito della legge Oasati:
l'università Bocconi conrinua a portare il proprio titolo,
né alcuno osò finora contrastargliene il diritto. Oonclu-
dendo su questo punto, si può affermare adunque che
la laurea conferita dalle Scuole superiori di Oommercio,
con tutte le garanzie di sostanza e di rito per assicurarne
la serietà, é una laurea pari a quella delle Università;
che il parere del Oonsiglio Superiore dell' 1. P. non può
togliere ai laureati la facoltà - insita nella qualitit di
laureato .-. di fregiarsi quaudo loro piaccia del titolo
di « dottore >.

Ed io auguro che il primo dei nostri laureati fae-
cia sfoggio in pubblico del suo dottorato, in attesa
che, non già il Oonsiglio Superiore dell' I. P., ma bensì
l'autori tà giudiziaria, che é la ,~ola competente a decidere,
lo condanni a sensi dell' art. 186 del vigente Oodice
Penale.

REGOLAMENTO
per il conferimento del Diploma di laurea

IL MINISTRO

DI AGRICOL'l'URA, J 'DUSTRIA E COMMERCIO

Vi ti i RR. Decreti in data 26 novembre 1903, n. 476, e 19
gennaIO 1905 (1), n. 19, relativi ai diplomi di laurea eia rilasciarsi
dalle RR. Scuole superiori di commercio ili Bari, Genova e Venezia
e dagli altri Istituti d'insegnamcnto superiore cOlllmerciale leo-al-

. '. , b

m~n.te nconoscIUtl e posti solto la dipcndenza e la vigilanza de!
Mllllstero d'agricoltura, industria e commercio;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dell' Ispettore generale dell' industria e del

commercio:

Deoreta:

Art, I.

Le RR. Scuole superiori di commercio in Bari Genova e
Venezia rilasciano" a termini dei RR. decreti 76 nov~mbre 19

0
3,

~' 476, e 19 gennaIO 1905, n. 19, un diploma speciale di laurea
Il quale ,conferisce il titolo di «laureato in scienze applicate al
commercIO »,

T~le ?iploma si consegue esclusivamente in seguito ad esami
generalI dI laurea, con le norme di cui ai Successivi articoli.

Art. 2.

Per essere ammessi agli esami di laurea "li alunni delle Rl'S l b:\. \..

,c,uo.e sUI~er~ori predett~, debbono dimostrare di possedere i requi-
Slll dI CUIali art. l elel Cltatu R. decreto del 19 gennaio 19°5, n. [9.

Vendita dei Bollettini arretrati

In seguito alle continue richieste dei Bollettini
arretrati, alcuni di questi vennero giit esauriti e gli
altri sono prossimi ad esaurirsi.

Ragione per cui il Oonsiglio direttivo ha deliberato
di farne la cessione solamente ai seguenti prezzi;

di L. 1.- ciascuno se contengono fotografie;
> > 0.50 se ne sono senza.

p) L'Associazione ha pubblicato il primo di Questi decreti nel bollett' 6
a P 8 'I d IDO n. I

a~. 4 e] SCcon o di essi nel bollettino no 19 a pago 610 Questi bollettini Sono in
vendita al prezzo di L. I ciascuno.
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Gli alunni delle RR. Scuole superiori <Ii commercio, che non
si trovano nelle condi7.ioni di cui al precedente articolo, come·
guano, dopo di aver compiuto gli studi in una delle sehiol1i delle
scuole superiori e di essere stati approvati negli esami finali del-
l'ultimo corso, il certificato di licenza, secondo gli ordinamenti
m vigore.

Non possono però presentarsi agli esami di laurea.

Art. 4.

La sessione annuale per gli esami di laurea è unica e sarà
indetta dal Consiglio direttivo della scuola nei mesi di novembre
e dicembre.

Non possono essere accordate sessioni straordinarie.

Art. 5.
Per essere ammessi alla sessione di eS:lmi di laurea, gli alunni

devono presentare alla dire:7,Ìone della Scuola domanda in carta
da bollo da L. 0.50, corredata dci documenti necessari per com-
provare che esistono tutte le condizioni richieste dall' art. T del
R decreto lq gennaio Iqo5 e che fu eseguito il pagamento della
tassa di cui al successivo articolo.

La somma rimanente è divisa in parti eguali a titolo di
propine fra i membri delle Commissioni esaminatrici.

Art. 7.

La Commissione per gli esami di laurea è costituita, per ogni
sezione, di sette membri, che son):

il presidente del Consiglio direttivo della Scuola, il quale pre-
siede la Commissione;

un delegato del Ministero di agricoltura, industria e commercio;
il direttore della Scuola;

un membro estraneo scelto dal Consiglio direttivo fri;l. le per-
sone che abbiano fama di speciale coltura nelle discipline eco-
nomiche;

tre pr.fessori della sezione scelti annualmente dal collegio dei
professori.

Funziona da segretario il pitl giovane dei professori della
scuola che fanno parte di ciascuna Commissione.

Art. 8.

li
L'esame di laurea è generale, riguarda cioè tutta la materia

insegnata nei corsi della sezione cui appart ielle il candidato.
Esso consiste in una tesi scritta, ed in prove orali, che sono

pubbliche.Art. 6.
La t?ssa per gli esami di laurea è stabilita in lire cento, da

pagarsi alla segreteria della Scuola, che ne rilascia ricevuta.
La tassa pagata è valida per la sola sessione di esame, in cui

si è presentato il candidato.
Non PLlÒ essere accordata alcuna esenzione clal pagamento

di detta tassa, neppure a coloro che, durante il corso degli studi
abbiano goduto una borsa di studio o la esenzione dalle tasse
per qualsiasi titolo.

La tassa è restituita nel solo caso che il candidato dichiari
di ritirarsi dagli esami prima dell'assegnallione <leI tema per la
tesi scritta.

Il candidato che sia stato respinto agli esami, o che ne sia
stato escluso per irregolarità commes e, uvvero che per qualsiasi
motivo si sia ritirato dopo l' assegna7.ione della tesi scritta, può
presentarsi ad un'altr:l sessione eli esami, pagando una nuova tassa.

L'ammontare delle tasse pagate dai candidati va per tre
decimi a beneficio della scuola.

Art. 9.

Il tema della tesi scritta è sempre scelto fra le discipline prin-
cipitl i comprese nei programmi della sehione clli appartiene il
candidalo. Esse saranno determinate dal ministro, sentiti i Con-
sigli direttivi delle scuole.

Il '~andidato, che negli esami di ciascun anno di corso della
sua se7.ione, abbia riportato una media complessiva non inferiore
il ottl) decimi e negli esami di licenza ulla media complessiva
non inferiore a nU\'e ciecimi, ha facoltà d'indicare la materia, fra
quelle come sopra designate ed il tema della sua tesi.

egli altri ca i la Commissione forma i temi, in numero al-
meno doppio eli quello dei candidati od in ogni caso non inferiori
a due per ciascuna delle discipline principali di cui sopra.

Art. IO.

Indetta la sessione di esami, cias<mna Commissione tiene adu-
nall7.e segrete per la formazione dei temi. Terminata questa nel

,
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giorno successivo, la Commissione convoca tutti i ca~didatj, ri~
ceve comunica7.ione della materia e del tema presceltl da quellI
che ne lnnno il diritto a termini dell' art. 9; fa s()rteggiare a
ciascuno degii altri il tema clelia tesi che egli clovrà svolgere.

Seduta stante il candidato ch~ h:t sorteggiato il tema, deve,
col sussidio cii opere me~'le a sua disp')si7.ione dalla Commissione
e sotto speciale sorveo-lian7.a cii almeno uno dei membri di essa,
preparare uno schema generale pe~ lo s:olgime~t~ dell~ tesi as.se~

. O'oatao-li nel quale schernì il candIdato ll1cllchera l punti eSSen7.1allo .:>,

del suo lavoro e le principali fonti a cui farà ricorso.
Per la prepara7.ione del detto schema sono Cflncesse otto ore

di tempo. .
Dello schema cosi preparat') il canclidato fa clue COpie, una

delle quali, eh lui firmala e datata, sarà consegnala al com,mis~
sario assistente alla prova, il quale, raccolti tutti gli schemi, Il
controfirm'l, e li chiude in un piego, che suggellato e controfirmato
all'esterno, sarà consegnato al presidente della Comm;ssione e d~
questo conservato fino al momento cieli 'esame della tesi scritta.

L'altra copia dello schemél servirà al candidalo per l'ulteriore
libero svolo-imento della tesi.

Per la
o

consegna clelia tesi cllmpletamente svolta, la Commis-
sione stabilisce un termine improrogabile e::l unico per tutti i
candidati.

Tale termine non potrà superare le sei settimane.
Mancando la consegn'l della tesi nel giorno fissato, si inten-

derà che il candiclato siasi rilirato dall' esame.

Art. I r.

La Commissione esamina la tesi in confronto dello schema
preparato ~la cia'lcun candidalo 'e giuclica per sì o per no della
ammis ione alle prove orali.

Le tesi scritte non si restituiscono ai candidati, ma debbono
essere conse~vate nell' archivio della Scuola.

A giucli7.io clelia CO'Tlmissione esaminatrice si potranno stam-
pare, a spese della Scuola, le tesi dei candidati che abbiano con-
seguita la laurea con locle, a termini del successivo art. 13.

Art. 12.

Il candidato ammesso alle prove orali deve:
l° sostenere la discussione sulla tesi scritta;
2° svolgere e discutere oralmente due temi da lui scelti e pre-
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sentatl lllsieme con la tesi scritta alla Commissione e da questa
approvali, vertenli su materie insegnate nellla sezione, esclusa la
materia su cui versava la tesi scritta;

3° dare saggio oralmente della conoscenza di due lingue estere
insegnate nella sezione.

Art. 13.

Compiute le prove orali, il candidato e le persone estranee
alla Commissione si ritirano.

La Commissione assegna il voto complessivo sulla tesi scritta
e sulla discussione orale della medesima; ed i voti su ciascuna
delle tesi orali e sul saggio di lingue estere.

Il voto su ciascuna prova è espresso in decimi ed è deter-
minato dalla media dei voti dati da ciascun commissario, che di-'
spone di dieci punti.

Non è ammessa compensazione di punti fra le varie prove.
Se in ciascuna prova il candidato avrà raggiunto i sei decimi

almeno, il presidente lo richiama per comunicargli pubblicamente
il risultato favorevole, esprimendolo con la somma dei voti delle
singole prove.

Qualora il candidato abbia raggiunto in ciascuna prova il
massimo dei lJunti, la Ccmmissione potrà conferirgli la lode, con
apposita votazione.

Le operazioni tutte relative all'esame di laurea e i risultati
di questo sono fatti constare in processi verbali, che sono compi-
lati dal segretario della Commissione e vengono firmati da tutti
i componenti di essa.

Art. 14.

I diplomi di laurea sono rilasciati dal presidente del Consi-
glio della Scuola in nome del Re.

Portano anche la firma del direttore della scuola e del se-
gretario e debbono essere vidimati dal Ministro d'agricoltura
industria e commercio, al quale dovranno essere comunicati in
originale i processi verbali, di cui all'articolo precedente.

I diplomi non contengono indicazione dei voti conseguiti, ma
quando al canditato sia stata - a termini dell'articolo prece-
dente - concessa la lode se ne farà menzione nel diploma.

Insieme al diploma di laurea la scuola rilascerà, a richiesta
dell'interessato, un certificalO con l'indicazione dei punti riportati
in ciascuna prova.
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Art. 15.

Il minIstro, sentitI I Consigli direttivi delle Scuole, stabilirà
il modello di diploma di laurea e dei processi verbali, nei. quali
sarà accertato che ogni candidato soddisfa alle condizioni ta~sa-
tivamente prescritte dall'art. 1 del R. decreto 19 gennaio 1905,
n. 19, sòllvo nei casi previsti dall'art. 2 dello stesso decreto.

Art. 16.

Ritratti pubbicati nei Bollettini precedenti

Le disposizioni dei precedenti articoli sono applicabili agli
esami cd ai diplomi di laurea negl i Istituti 'uperiori d' insegna-
mento commerciale, che saranno legalmente riconosciuti e posti
sotto la dipendenza e la vigilanza del l\linistero di agricoltura,
industria e commercio.

Disposizioni tl'ansitol'ie.

Art. 17.

Coloro che si trovano attualmente iscritti come alunni rego-
lari in una delle R. Scuole superiori di commercio in Bari, Genova
e Venezia l)")tranno presentarsi agli esami di laurea soltanto nelle
tre sessioni ordinarie successive al cumpimento dei loro studi.

Art. IS.

Coloro che hanno compiuto il corso degli studi in una delle
R Scuole &uperiori di commercio di Bari, Genova e Venezia, prima
della pubblicazione del presente regolamento, hanno facoltà di
presentarsi agli esami di laurea nelle sessioni ordinarie del trien-
nio 1905, 1906 e 1907, facendone domanda alla direzione della
scuola due mesi prima della sessione di e ami t: producendo il
certificato di licenza e la quietanza della tassa stabilita dali' art.
6 del presente regolamento.

Il presente decretI) sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
bI icato nella Gazzetta ujjiciale del Regno.

. Roma, li I I febbraio 1905.

Ferrara, Pascolato, Lanzoni, Vivanti, l\Iartini T.,
Fasce, Tosc:ani, Paoletti G., Dall'Armi, Agostini, Besta,
Cal:ltelnllOvo, Levi della Vida, l\Ia,rtello L., Vedovati,
Bodio, JUallzato, Albonko C. G., Da Tos, Passuello,
Poca terra, Talamini, Errera, Martelli 'l'., Arbib, Fenili
P., Porta, Puppiui, Zen, Panza, Caobelli, Fradeletto,
Benedetti B., Contin, Priamo, Rava, Sieher, Benvegnù,
Orsoni, Tur, Bampo, Boni, Galanti, Ghisio, Ravenna,
Zuliani, Danieli, Barbon, Bcllini C., Grimani, Roggeri,
Sardagna, Testa, Labarbera, Stangoni, Fornari, Moschini,
Bensa, Bozzoli A., Lattes, lUoretti, Vernier, Turchetti,
Ferraris, Providenti, Bemrdi, Giacomelli V., Isella,
Zecchin, Zezi, Tempesta, Nahmias, Conti.

Sc:uGle SuperiGri di CGmmerc:iG
o /sfifufi eommerciali di grado simile sparsi nel mondo

-.-4 ••... _

In EUROPA:

Italia - Bari - R. Srllola Sup. di Commercio.
Genova - R. Scuola di applicazione per gli studr
C'ommel'('inli.
J.llilano . Univerl:lilà commerciale Bocconi.

Università libera dpgli studI commerciali.
TV}'lJW - Facoltà commerciale presso la R. Univer.

~ità (in progetto).
Scuola Sl1p. di Commercio: « Cristoforo Co-

10m bo » (Scuola secondaria di commercio).
Venezia - Hegia Scuola. Superiore di Commercio.

Il mùustro
RAVA

L't"spettoregmera!e
delt'industria e del commercio

CALLEGARI.
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Francia - Bordeaux - :8cole Sup. de CommercI".
Dijon
HàVl'e »

LiZZe - École Sup. ùe Com merce de Lille et de la
rè~ion du Nord.

Lione - É(>OIA Sup. de Com merce et de tis'3age.
Marsiglia - École Snp. dc Comm('rcf'.
lIlo11tpellie1' »» »

Jllancy »» »

Nantes »» »

Pal'igi - Éeole Supérieure (soc;pesa nel 1904 e an-
nessa a quella dr~li Htlutes Etude!;).

É('ole des Hautes Etudes commercitties.
Tnstitut Superieul' de Com merce.
Écolf' libre de seiences politiques.

- Rouen - École Sllp. de com merce.
- Tolosa »» »

Belgio - Anversa - Institut superieure de Ccmmerce.
lJruxelles - École superieure de commcrce (nn-

nessa all' Univer;;ith libera).
Liegi - École cles Hautes Etudes commer'eiales et

consula.ir0.S.

Louvain - École des Hautes Etudes commerciales
et consulaires.

- Mons - Ecole Sup. commerciaI et consulaire.
- Institllt commcrcLd des industl'iels dll Hainaut..

Germania - Aachen (Acquii,;grana) - HandelshoC'hschule.
D1'e:sda - Vereinig-te HandeIsakademie und Hoherc

Forthildullg Schule.
Frank-furt amjm. - Akademie fuI' Sozial-und Han-

del wissellschaftell,
-- Handelshochscbulf'.
Gel'et - Amthol"~l:he I-Iohere Handelsschule.
I-lamlOver - SliidLische hobere Halldelsschule.
Koln - Sliidtischc Hl1ndelshochschule.

- Lip:sia - Hl1ndelshocbschule.

»

Germania - Posen - Koniglichc HandeIsakl1dell1ie.
- Stutlgm't - Hohere Handclsschllie.

Svizzera - Bellznzona - Scuola cantontlle di commercio.
Ginevra - École Superieure de Com merce.
S. Gallo - Handelsakl1demie.
ZU1'igo - StaatswissensclUlftlicbe Fak:.lItàt del' Uni-

versi t iit.
Austria - Ungheria - Fiume - K Scuolcl Ungarica Sup. di

Commercio.
- Inn:sbruck - Handelsakademif'.

Klausenburg - Handelshocbscbule.
P1'aga - Hilndelsakademie.
Trieste - I. R. A~cademia di commercio e nauticfl.
- Scuola Sup. di Commercio di fondazione Re-

voltella.

Vienna - Hochschul-Abtbeilung del' Handels-Aka-
demie.

- Export - Akademie des re. K. Oester - Handels
l\Iuseums.

- Wiener Handelsakadem ie.
Inghilterra - Londra - }i'acoltà di S<.:ienze economiche

pres".o l'Università.
- School of Economics nnd Politicll.I science.
Live1'pool - University Commerdal College.
Birmingham - Faculty of commerce ..
Manchester - 1'he Owcu's College.

Norvegia - Christiani{/. - SC.l1oLt Sup. di Commercio.
Olanda - Amsterdam - Openbn.re IIandelsschool.
Rumania - Bucal'est ~('.uola Sup. di Commercio.
Russia - PietrobUl'go - École de ('Ol1llllerce.
Grecia - Atene - R. ACCtLdemia commerciale.

PUORI D'EUROPA:
Stati Uniti - !Iallnover (Ilei lo st.llo di Ne\V York) - The

Tuck School at Ditl'll1ollth College.
New-YoJ'7c - The Schoal of Accounts and Finn.nce

(Un iversi ty).
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Stati Uniti - Michigan (Stato di) - The School of Com-
merce of the University.

Madison (Wisconsin) - The School of Com merce.
Chicago (Illinois) » ~

Ò. FI'a11Cisco di Cali(ol'11ia ~
Filadelfia - Drexel Institut.

.- CentraI High ::>ehool.
- Tte Wharton School of the University of

Pe.lnsyl vanio..
Algeria - Algeri - ÉC'ole Sup. de Com merce.
Giappon~ - Tvkio - Scuola Sup. di COl11mereio.

- ~1-

The struggle far life
.IN ENGLAND

ESTRATTO
della Relazione del socio rag. Giovanni Garavelli

titolare della borsa delle Assicurazioni Generali.

->->;>-)x-<-<-<-<--

The first month I passed almost entirely at home,
I perccived that my knowledge of English was too
scanty and insufficient; so I betook myself to a seriolls
stlldy; I started with short tales and easy school books,
and,little by little, through a constant application and
a patient perseverancc I rcached the tl'agedies of

.Shakespeare and the poems of Milton.
l\ly only leisures w(~re the visits to the beauties of

London; museums, galleries, stately buildings, magnifì-
cent squares, imposing monnments, of which this town
bas reason to be proud.

After the firi'lt month, when I began to understand
a little more and to make myself understood without
too mlleh difficlllty, tbcn I thought of an occupation.
I had seen and proved that life, here, was very dear,
the exigencies numerous, the occasions of spendiog a
lot of money innumerable; therefore I began my
fruitless attempts.

It i3 not worth while stating here all the firms,
all thc agencies I addressed to; I need only say that
despite of my good will, my perseverance and my
moderate conditions I could get notbing at alI.

And to a certain degree, l think, I can, explain il.
London is, beyond any doubt, a gl'eat, populated

and wealthy city; tbe gold, one may say, flows in
streamlets; tlle golden calf is devoutly worsbipped.

RIBASSI AI SOCI

Ricordiamo ai signori soci ebe ven nero a loro ac-
cordati i seguen ti l'i bassi:

Dall'editore Bw'bera di Firenze, lo sconto del 10 oro
sui prezzi di catalogo, più la sp~dizionc franc.\;

dall' editore D.r Francesco Vallw'di di l\1ilano, lo
sconto dcI lO °(0 sugli acquisti a contanti;

dai F.lli B ceoni nei loro magazzi ni sparsi nella di-
verse città d'Italia, lo seonto del 5 °10, - Dietro
presentazione dèlla nostra Tessera. i Direttori dfi
diversi magazzini Ile rilasciemnllo lIna della Casa,
rinnovabile ogni anno, e alla cui presentazione di
volta in volta, mediante apposizione di firma nello
scontrino, verrà accordato lo sconto suddetto;

dall' editore Hopli di Milano, il ribasso del. lO orO' Il.

favore dei soci per gli acqttisti delle ope/'e di sua
edizione, escluse per altro le pubblicazioni periodi-
che e qualche pubblicazione speciale da indicarsi
dall' editore volta per volta,
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But side' by side with tbis glittering display, tbcre is
a n~ost dismal spectacIe; the sad and gloo.my display
of misery.

In no other city of the world there .is so great a
quantity of sta,rving people, not only in the ranks of
tbe workmell, not onIy in the lowest degrees of the
social bierarcby, but also, and in a great numbel',
among educated young people, cbiefty among the class
of the clerks - a synonym witb our 1! travets" _

Besides, from alI parts of the world peopl~ eome
here' outlaws \\'ho bave something to scttle wlth tbe
polic~ of their own couIJtry; workmen to whom tbeir
fatherland has been a barsl1 step-mother; young people
longin g for cballge of surroundings, ~or knowledge of
new things; so it is how tbe ranks oi the unemployed
are filled IIp. Therefore as soon as it is known that there
is one, two, ten vacancies, in a firm or office wbatever,
there is a desperate l'ace, almost a fighting to g'et them ;
it Iooks like a bevy of crows ftying at a dead body,

Therefore, how can I, w ho am a foreigner, \\'ho
speak a Ianguage which is hard by required .and used,
compete with this crowd of hungry ~eople dISposed to
,sell their work for a mean salary, 111 arder only to
avoid starvation?

And tbis is not exaggeration; I don't darken the
colours at aLI; I al11 only relating what I read every
day in the news-papers, what I have just now before
me in a yearly pubi ication of the "Daily Mai!."

The "danger of tbe immigration" - so it is called
- has already drawn the attention of the Rigltt Ho-
nourabIe lHembers o: Parliament and tbe reactionary
party has availed itself of this occasion to make an
attempt to shut up the dool's of this hospitable country
to all tbe refu"'ees who come to England to Iook for
tbat freedom o; thought, speech and conscience which
they cannot find at home It has been a sligbt, covered
attempt, but Lord Spen:ier keenIy perceived wbat was

its concealed aim, and, in the house of Lords he Ioudly
said that, if tl1e Bill of lmmigration was intended against
those ''l'ho are object of persecution by their o\\'n go-
vernmeut, it vould meet with a. strong, obstinate oppo-
sition.

The danger for the present has been avoided, but
who knows whetber in 11 not far oiI' future, tbis surmise
may not be turned iuto reality '? That day wouId sign
for England, the elose of a most gIorious pasto

~\notber , thing I want to point out, viz. the great
importance assigned to the knowIedge of Shol'thand and
type wriling·.

The immense amount of traffic, the vertiginous
speed of the commerciaI opp.rations have lifted them
to tbE' high degree of most necessary branches of
human knowledge; therefore, nobody thinks bis uom-
mercial training is ful1y achieved, if he 1s not welI ac-
quainted with symboII' and machines.

So it is that these matter-of-fact people, do not
ask for testimonials, certificates or University degrees ;
they .ask for a sound experience, a good speed in
short- ty pe- writing, kno w ledge of modern Ianguages and ...
moderation of terms.

So I may have been g'l'aduated at tbe TechnicaI
Institute and at the High CommerciaI School, I might
have the so much asked-for, degree of Doctor in SociaI
Sciences, bllt all these certificates are or would be lying
in the drawer of my writing-table and al'e of no use
to me.

I have deemed it necessary to say this, because
I do not wish you to thillk tbat aH the f<wlt of this
failure is to be Iaid on me; because I want you to be
persuaded that I have done my best to overcome tbe
numerous difficulties, to clear all the obstacles which hin-
del'ed my way; neverth~less I have failed and I must
make a virtue of necessity.
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An this, however, did n&t p,'event me from conLi-

nuing my studies; nay, I increased my arc10nr in order
to make up for the inevitable loss of time, Ilnd, so far
a,s I am aware of it, I think I have succeded.
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" PERSONI1LII1 "

il teatro Goldoni. Il Bernardi vi si è rivelato un vero ,un incontrastato valore.
Bernardi V. - fu eletto presidente della R. Accade-

mia dei Ragionieri di Bologna.
Biondi - trovandosi ospite in casa Piancastelli di

Fusignano ebbe 1'onore di accogliervi in assenza di
questi, il grande poeta Giosuè Carduc~i che erasi re-
cato a visitare quella Biblioteca.
. Jj~'ft1llallte -. fu nominato direttore della 'Coopera-

tIya, (li consumo di Viterbo, nella qual città eO'li inse-
• • I:'>gna computlstena alla .scuola tecnica,

C'aLzolm'i - segretario della direzione della Cassa di
rbparmio di li'errara, venne incaricato di firmare in luogo
e vece del Direttore della stessa.

d
. Ca.mozzo - venne a:->sunto dal Giugno, in qualità
l cornspondcnte contabile, dalla Società italo ameri-

calla del Petrolio a Venezia. .
Canale - fu nominato presidente effettivo del Colle-

gio dei Ragionieri di Firenze.
Canale e Cavazzana - furono chiamati a far parte

d:lla, Commissione nominata dal Collegio dei Ragionieri
di 1I.hlano pe: convenire, d'accordo colla Delegazione
N~zIOnHI~ del ragioni~ri, sui mezzi migliori da seguire
affineh~ Il lJrogetto dl legge che dovrà disciplinare la
professIOne del ragioniere sia sollecitamente discusso
ed approvato. Inoltre, il Collegio dei ragionieri di Ve-
n~zia nell' a~so~bl~a g~nerale del 18 Aprile, ha appro-
Vetto a unanumtà l ordIne del giorno proposto dal Ca-
vazzana, relatore del Collegio, intorno al suddetto pro-
getto di legge.

Cao - fu trasferito in promozione a Siena còme
capo di quell' ufficio di tesoreria della Banca d'Italia.

Cm'elti - venne incaricato dal Governo dell' inse-
gnamento dolla Contabilità industriale nel R. Istituto
tecnico di Bergamo, e dalla Provincia dell'assistenza a
quella cattedra di Ragioneria.

Catelani - fu nominato, dietro concorso, professore

Gio. Gm'avelli

Nomine, promozioni, onorificenze, ecc. ecc.
cambiamento d'impiego o di abitazione,

Andretta - capo di ditta propria n. Munchen
(Baviera) - Blumenstrasse 23.

Al'manni - venne incaricato di sostituire .s. E. Fer-
raris, nell'insegnamento del diritto amministrativo, alln.
R. Università di Padova.

Baccara - fu' eletto presidente della lIUova, Com-
missione esecutiva dei commercianti a Venezia.

Balbi - venne a unanimità confermato a vita nella
carica di segretario della Camera di commercio di
Savona.

BaiSsani D. - ora abita a Venezia sulla Rivn.·degli
Schiavoni, al N. 4084.

Bel'nm'di G. G. - ha tenuto alla Università popo-
lare di Venezia una serie di lezioni sulla « :-ltoria. delln.
1usiea » che sono state un vero avvenimento cittadino,

per il successo sempre più clamoroso che esse h:1nno
conseguito, successo che fu confermato in quella specie
di riassunto che il Bcmal'di ha acconsentito di furne
più tardi in un ambiente molto più vasto quale fu
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di ragioneria e di computisteria nell' Istituto tecnico e
nella Scuola tecnica pareggiati di Lucca.

Del Buono - fu nominato Vi ~e-segretario del Colle-
gio dei Ragionieri di Firenze.

D'Este - ha mandato da Carhcas nuove interes-
santi corrispondenze sul Venezuela le quali vennero
pubblicate sull'« Adriatico ~ di Vene:da.

Fava U. - il quale contiuua a tenere con successo
il cartellone nei concerti vocali di Berlino, ha fondato,
in unione al sig. Weber-Robini, in quella città, un isti-
tuto artistico musicale detto Neue Biihm con sede a
Postdamerstr. 121 G.

Forti - venne assunto qui a Venezia. presso l'E-
sposizione internazionale d'arte, in qualità di segretario
generale del Congresso internazionale artistico che avrà
luogo a Venezia nel prossimo mese di settembre.

Ghisio - abita ora. a Milano, via Dante 7.
Giomo - ha pubblicato, in unione a Lazzarini e

Predelli, un contratto di nozze del 1537 con commenti.
Guzzeloni - fu nominato Revisore del Collegio dei

Ragionieri di Firenze.
Labarbera - è entrato eome corrispondente per

l'inglese nella direzione dei l\Iagazzini generali d~
Genova.

Lanzoni - ha tenuto all' Università popolare di
Venezia due conferenze, una sulla laguna di Venezia
e l'altra sulla Navigazione fluviale.

Luppino M:. - venne incaricato dal Ministero della
P. 1. di supplire il professore malato nell'insegnamento
della lingua inglese al R. Istituto tecnico di Trapani.

Jl1aschietto - fu impiegato per qualche tempo come
corrispondente presso i F.lli Arduini a Venezia. Ora
abita a Milano, via Borghetto, 6.

Massm'o - non più occupato presso P. Morassutti
a S. Vito al Tagliamento, venne assunto come corri-
spondente della ditta F.lli Ratti di Venezia.
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Mondello - fu nominato cavaliere della corona d'I-
talia.

Mondolfo - venne chiamato a .far parte della Com-
missione per gli esami di concorso ad nn posto di Se-
gretario di Ragioneria presso il Ministero di agricoltura
industria e commercio,

MorandafJ'asca - fu nominato professore di francese
alla R. Scuola tecnica di Castelfranco Veneto.

Moschini - ha nominato suo procuratore per la
Raffineria di riso alla Giudecca il cav. Zabban di Bo-
logna

Noaro - fu nominato, dietro esami, vicesegretario
al l\Iinistero di agricol tura, ind ustria e commercio.

Olivotto - ha pubblicato, in unione al sig. Stenfeld,
un utilissimo Compendio delle monete, del bollo e della
legislazione cambiaria dei principali ~tati del mondo.

Pagliari - ha assunto la direzione dell' Ufficio di
informazioni e traduzioni presso la Società Umanitaria
di fondazione Loria a l\Iilano.

PeUegrini - fu promosso vice-console di Ira classe!
e risiede a Smirne.

Petrella - da qualche tempo ragioniere in capo
del :Municipio di Parma, ha avuto testè una sincera e
spontanea attestazione di stima e d'affetto da parte degli
impiegati suoi dipendenti i quali gli offersero un ban-
chetto nel primo anniversario della sua assunzione del-
l'ufficio da lui così nobilmente tenuto.

Pivetta - fu insignito dal Presidente della Repub-
blica francese dal grado di cavaliere ufficiale della
Accademia di Francia.

Provvidenti - ha pubblicato sulla «Rivista italiana
di Costantinopoli» uno studio interessante sull'industria
della seta, e un notevole articolo sopra un' eventuale
trattato di commercio fra l'Italia e la Russia.

Puppini - fu nominato curatore del fallito Banco
Vason di Padova.
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Ravà V. - fu nominato capo-contabile della Dire-
zione della Ferrovia Camuna a Iseo.

Ravaioti - ha mandt} to da Washington al .R. G0-

verno un rapporto moltt> interessante sulla Legislazione
ferroviaria negli Stati Uniti il quale venne riportato in
estratto da tutti l principali giornali del Regno; e un
altro non meno importante e autorevole sul porto di
Napoli nelle sue ~elazioni commerciali cogli Stati Uniti
durante il 1903-04.

Romano - ora trovasi impiegato in Inghilterra nella
contea di vVorcester a Wells IIouse nella scuola di
Malwern Wells in qualità di insegnante di francese e
di pianoforte.

Rondinelti - fu nominato Revisore del coilegio dei
Ragionieri di Firenze.

Rossi 1. - venne nominato direttore dolla agenzia
recentemente creata a Gerusalemme dalla « Banque im-
periale Ottomane» di Costantinopoli.

Secrétant prot". G. - tenne alla Università popolare
di Venezia alcune applauditissime lezioni sui primi pe-
riodi della storia di questa città. E altrettanto fece, 'con
successo ancora maggiore, in un aristocratico convegno
organizzato a tale scopo da una dolle piil nobili fami-
glie del patriziato veneziél.no.

Sitva - dal principio del corrente anno scolastico
insegna Istituzioni commerciali presso la Scuola seralé
di commercio di Piacenza.

Testa - venne promosso console di r classe, e ri-
siede a Rosario nell' Argentina.

TU?, - tenne al circolo filologico di Venezia una
applauditissima conferenza sopra «La Prière pour tous »
di Vietar Hugo della quale egli ha fatto una traduzione
che fu giudicata una vera opera d'arte.

Vae1'ini - venne ricevuto in udienza privata dal
Re, e poi, insieme alla moglie e alle figlie, da S. M. la
Regina.
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Via1'lelloV. - ha pubblicato sul Pungolo di Napoli un
articolo molto interessante sopra la coltura commerciale.

,Vù;allti - ha chiLU~Ocon una splendida relazione
il quinto anno di vita dell' Università popolare di Ve-
nezia di eui egli è il Segreiario o Rettore, e i cui ma-
gnifi'i risultati possono dirsi dovuti pressoehè intera-
mente all' opera sua.

N O Z Z E

M ardi( {tini prof. Costantino
con Teresa BI·acco.

1f'irem:.e, 22 febbraio 1905

Da Tos Antonio Pietro

Questo nostro consocio il quale, dall'ameno paese
di Alleghe del Bellunese era venuto quasi bambino ad
abitare Venezia e dopo di aver coronato il suo corso
regolare di studi frequentando la nostra Scuola supe-
riore di commercio di cui era stato, in ordine al tempo,
uno degli allievi più antichi, tantoehè erane uscito
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licenziato nel 1.872, trovavasi attualmente impieg'ato alle
Fabbriche riunite di conterie, quando si tolse misera-
mente la vita la sera del 27 marzo 190i) nella sua abi-
tazione sita. a Venezia, in salizzada S. Lio, nella par-
rocchia di S. l\I. Formosa. Al disperato proposito, pare
lo abbia tratto la mania di persecuzione da cui era da

. qualche tempo affetto.
Ai funerali religiosi intervennero, in rappresentanza

dell'Associazione e per loro conto' personale, il presi-
dente prof. Primo Lanzoni e i soci AJbonico e Ziin-
gherlc. L'Associazione, in luogo di fiori, versò L. 10 al
Pane quotidiano. E altrettanto fece il prof.· G. Luz-
zatti, consigliere dell' Associazione e amico personale
dell'estinto. Del quale meglio non potremmo lodare le
virtù e piangere la dipartita che riportando la bellis-
sima epigrafe dettata dal Luzzatti e pubblicata dalla
famiglia nel trigesimo del l uttuoso avvenimento.

« Nessuno pili degno di felicità - di Lui - che fu
c tanto infelice. - Anima a.perta ai migliori sensi di
c virtli - mente eletta nutrit:t di forti studi - cuore ge
c neroso - vagheggiava - un ideale di perfezione umana
c - che non è di q uesto mondo. -- Persegu itato da que-
c sto ideale - l'i credette perdeguitato dagli uomini - cosi
« dispari da Lui. - Spirito giocondissimo - diviene in-
« saziato di malinconia - consumando la sua loquacità
c espansiva in eterni siltnziosi soliloqui. - Disamorato
«di tutto e di tutti - solo la natura - aveva per Lui
«fé\scini irresistibili - ed Egli si innebriava - nelle
c bellezze dei suoi monti nati vi - appena pochi giorni
« prima - di por fine alla sua vita. - Oh soavissimo.
« Pietro! - Quali dolci pensieri, quanto desio - ti tras-
« sero al doloroso passo? - Certo la tua anima eletta -
« profondamente religiosa - anelava ad altezze infinite!-
«Però riguarda di lassù - ai congi un ti - agli amici de-
c gni di te - che come ti han no adorato in vita - pian.
c gono oggi amaramente - la. tua dipartita. - Salve - e
« che la terra ti sia lieve. :>
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La famiglia ha voluto onorare la memoria del po-
vero defunto disponendo che il suo nome venisse iscritto
nell' albo dei oci perpetui dell' Associazione.

Ravà prof. cav. uff. Adolfo

Era direttore-proprietario dell' Istituto fondato dal
padre suo e che portava il suo nome ed è morto im-
provvisamente a mezzogiorno del 6 di aprile, piom-
bando nel lutto la sua famiglia e addOlorando profon-
damente gli amici numerosi e i numerosissimi estimatori.

Imperocchè il prof. Ravà aveva a Venezia larghis-
sima amicizia e una vasta simpatica notorietà. Benchè
ancor giovane, giacchè non aveva ancor compiuti i
51 anni, si può dire che parecchie generazioni abbiano
avuto modo di conoscerlo, amarlo ed apprezzarlo, o col.
lega, o insegnante, o condirettore, prima, e direttore
poi (dal 1892) del suo Istituto. E i colleghi gli rimasero
sempre amici, e tali via via gli divennero i discepoli;
e m~ntre raccoglieva intorno a sè, con la dolcezza del-
l'animo e dei modi, tanto sincero affetto con la sua
opera di educatore, nel proprio Istituto, e in tutte le
istituzioni veneziane di coltura che aiutava con fervore
di sentimento e acutezza di mente, egli si è guada-
gnata la deferente stima e la considerazione universale.

Come uno dei più antichi studenti della Scuola, egli
aveva partecipato all' Associazione fino dal suo sorgere,
ne "'l'a diventato socio perpetuo ed aveva preso parte a
tutte le sue manifestazioni con vivacità giovanile e con
affetto verace.

E l'Associazione, che ne aveva pubblicato il ritratto
nel Bollettino N. 15 (agosto-novembre 1903), si è unita
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al cordoglio dell'intera cittadinanza partecipando con
una larga rappresentanza del proprio Consiglio direttivo
e con un bnon numero dci suoi soci residenti a Venezia
al solenne accompagnamento funebrc che ebbe luogo la
mattina del 9 ap l'ile e al quale si può dire a9bia preso
parte tutta Venezia.

L'Associazione che lo {'bbe fino dall' origine fra i
fOuoi più entll,;i;lsti e fedeli ('omponenti, e chc ha pub-
blicilto nl'l hollettino N. 18 il "lln ritratto c nel bollet-
tino di novembre dcI lB!)!) , IlIl 't sua Ravia proposta.
intorno ad un modo pratico di l'i,;olvere la qllestione
del perfezionamento nella pratica delle lingue estere,
piange nella morte di Lui uno dei soci migliori e uno
di quelli che facevano più onore a sè, al nostro soda-
lizio e alla Scuola.

« Anima huona - profondissimo ingegno - artista a un
« tempo c scienziato· Lui circonfusc di luce radiosa· la
« conscia missione - di sposo di padre di murstro di cito
« tadino. - Apprese dolcezza d'afl'etto ai parenti - bontà
«e dottrina ai discepoli - sapi('Dza cii consiglio agli amici-

« - integ-rità di vita civil(' agli ammiratori. -Splendido
« fiore di virtù - tutto ethtse il profumo - lJell' ardente
« meriggio - nè seppe l'arcana poesia - di tranquino tra-
« monto, - COHHADO- tu ('h(' fosti angelo in terra - dalle
« sfere b('ate ove siedi - vcglia allo strazio - della Sposa
«dei figli di tutti i congiunti - che aneora piangono sulla,
« tua tomba - precoccmente dischiusa .•

-
Turçhetti prof. cav. M. Corrado

La morte, che pare abbi.t preso di mira in modo
spedale l'Associazione in questo anno che fu per essa
verù,mentc fatale, ha troncato anzi tempo anche là cara
esistenz,t di Miehele Corrado 'rurchctti nella età di soli
41 anni.

Oriundo di Pioraco della provo di Macerata, t'gli
aveva freq uentato alla nostra. Scuola la sezione ma-
gi:;rrale di economia e diritto, dove si era distinto fra
i migliori c nel 1889 aveva conseguito, con eCl:cllente
votazione, il relativo diploma di magistero.

In:;egllilnte prima a. ~ondrio in quell' Istituto te-
cnico, poi it Brescia, indi a Milano e finalmente di
nuovo a SOlldrio, dove aveva stabilito definitivamellte
la sua dimora, egli è morto in quella cit lc'l , che em
diventata la sua patria d'adozion{', il mattino del 12
aprile, dopo ulla lUllga e dolorosa malattia soppnrtata con
animo forle e sereno, e lasciando inconsolabili la vedova
nob. Nice ~arcinelli, 3 figlioletti, la madre e la :;orella.

Era appassionatissimo della musica, in cui trovava
sollievo alle cure dello studio, ma a questo sopraLutto
si dedicava con grande amore. Ricordiamo dl lui, fra
altro, un notevole, importante trattato sul « Divorzio»
in sostegno di tale istituto giuridico. Era poi anzitutto
e sopratutto un ottimo insegnante.

Ad AI'cudi è manrato il padre; anche Arnwzzi
h a perd uto il padre; e C'osi a Braida è morto il padre
ca,v. nff. Nieolò; e pure a Contento Ò mancE.Lo il padre
cav. Lorenzo; 1)all' .Inni ha perduto il fratello cav.
Lealldro; anche llt/l/schietto ha perduto il fratello Ing.
Pietro; a Nahtrtll è mancato il frntello; Osimo ha pCI'-
duto il padre, indi, a poca distanza, un frnLello; a Pa-
sini è morto il padrc, rag. Francesco; !'el'iJti ha per-
duto lo zio dotI,. CatLozzo; infine a Renz è mancata la
madre.
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Soci d'ignota dimora Pubblicazioni periodiche
ricevute dal l° novembre 1904 al 15 febbraio 1905

Antoldi Telesio (già in via S. Croce 14 Milano).
Al1tonelli rag. Salvatore (già Capo Stazione della

R. A. a Silvi, Teramo).
Be1'toloni Carlo (già allievo Ufficiale del 23° Regg,

Fanteria a Torino).
Bombm'dieri Franceseo (già impiegato presso un isti-

tuto industriale di Bergamo).
flroglia prof. Giuseppe (già prof. di Computisteria e

Direttore del B neo modello neila Scuola di Commprcio
"Cristoforo Colombo:>, Ragioniere capo delle F. 1. A. T.
Torino).

Cnpon Giuseppe (già segretario della Società Alti
forni e A~ciaierie di Terni).

Giani prof. Benedetto (già presso la ditta A. Binda
- Via. S. Calimero, 3 Milano).

Marani Virgilio (già a Napoli, via Maddalena degli
Spagnuoli, 9'.

Mollik Ugo (già impiel!'ato nellA. Gummi A ktienge-
sellschaft a Lauchammer (Sassonia).

Montagna Adolfo (già allievo Ufficiale del 19° 0,1-
valleggieri Guide a Milano).

Morandi Emilio (già perito liquidatore abitante a
Milano, viH. Mameli).

Beh'occa Guglielmo (già a Scutari d'Albania).
Strani Francesco (già a Gi nevi'a - q uai de l'Ile,

rue des Moulins).
Ai soci cortesi che ci invieranno notizie SOprl1.questi

loro colleghi sconosciuti invieremo, a titolo di ricevuta
e a di mostrazione della nostra gratitudine, alcuni dei
pochi esemplari che ancora ci rimangono dei Riquadri
Bozzoli per cartoline illustrate.

Bollettino delle Associazioni consorelle di Bordeaux (Revue
commerciale), Rouen, Louvain, Montpellier, Parigi
(Ecole sup. de commerce), Pa1'igi (Hautes Etudes),
To7cio,Ginevra, Vicenza (Scuola industr. Rossi), Lione,
Parigi (Institut superieur de commerce), Bari (La
Puglia agricola), Parigi (Institut Turgot), Lilla,
Permo (Scuola industriale), Roubaix, Stuttgart (Alte
Garde), 1brino, A1'mentières, Parigi (G. B. Say), Va-
lenciennes, Bergamo (Ex-allievi della Scuola indu-
striale).

Bulletin de l'Union des Association des Anciens Eléves des
kcoles su,pe1'ieures de commerce de la Prance.

Bollettino delle Camere di commercio Italiane di Novm'a,
Montevideo, Messico, New-York (Rivista commerciale),
Costantinopoli (Rassegna italiana), Rosario, Verona,-
Tunisi, Alessand1'ia à'Egitto, Parigi, S. Pattlo (Brasile).

Bollettino della Came1'a di commel'cio francese di Milano.
Bollettino dell'Istituto stenografico veneziano (omaggio del

socio Molina).
Bollettino di legislazione e statistica comparata (omaggio

del socio Fabris).
Ateneo Veneto.
Bollettino del Collegio dei Ragionieri di Milano.
Bollettino del Commissm'iafo dell' Emigl'azione.
Rivista dei 1'agionieri di Padova (omag. del socio D'Alvise).
Bollettino dell' Accademia commerciale di Atene.
Corda Fratns 1905.
L' Umanitm'ia, periodico mensile della Società Umanita-

ria di fondazione Loria di Milano.
Bollettino de Consolato Generale del Messico a Milano.
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Balbi prof. Daniele - I sindacati industriali e commer-
ciali e razione dello Stato (Bresc-ia - Cittadini, 1905)
L. 2.50.

Bedolini prof. Gio. - Teoria matematica degli interessi
composti - (F'irenze - Librel"ia editrice fiorentina-
1905) L. 2.60.

11ellini prof. Clitofonte - Trattato elemel"tare Scuola
pratica di ragioneria. generale - IV edizione-
Milano - Hopli 1905) L. 450.

De Stefani D. Alberto - Il libro nella vita sociale _
(Veruna - Aldo Manuzio - 1905) L. 1.-.

}ilori prot'. Annibn.le - Il Cristo nella Storia e nelle
i::ìcritture - Risposta al libro di lHilesbo - Gesù
Cristo non è mai esistito - (Roma - Voghera, 1905)
Lire 2.-.

Giomo, Lazzal'ini, Predelli - Un contratto di nozze del
1537 . (Venezia Lip. Emiliana, 1905).

Lorenzoni dotto Giovanni - I lavoratori delle risaie.
Inchiesta sulle condizioni del lavoro nelle risaie
della Lomellina, del Vercellese e del Novarese.

PAl~'l'E PIUMA - Introdu,done generale e rela-
~ione riassuntiva dell'inchiesta sulla mondatura.

PARTE SECOND.\. - Relazione e tabelle riassun-
tive dell'inchiesta su: lavori autunnali del riso.

PAR'l'E TERZA - N. 60 Tabelle dimostrative
della. inchiesta su Ila mondatura. - (Editore l'Ufficio
del Lavoro - Milano Via Manzoni, ~', 1904.)

lYral'tello 1: * - Lo Zollvcrein italo - francese e gli altri
Stati nniti d'Europa - (Bologna, Libreria Interna-
zionale Treves).

Molina prof. Enrico - AnlllHuio stenografir-o italiano
pc'l' il 1905 (sistema Gabelsbelger-Noè) - Venezia,
~carabcllin, 1905) L. 1.-.

Montemal'tini prof'. Giovanni - L'Industria delle calzature
in Milano ~ Milano - Editore l'ufficio del Lavoro _
Vibo Mnnzolli 9, Milano 1904.

Id. id. - La questione delle case operaie. Indagini
statisti('hE' COn 14 tabelle e 3 diagrammi - (Milano
Editore L'Ufficio del Ln.voro - Vin. Manzoni9, 1(03).

Olivotto mg. Ettore (e Sternfeld O.scar) - Compendio
delle monete, del bollo e della legislazione cam-
biaria dei principali Stati del mondo - (Vene:da,
1905) L. 5.--,

Società Umanitaria - Scuola. - Laboratorio di Elettro-
tecnica (con 6 tavolE') - Milano, H103.

Id. id. Casa di Lavoro - primn. Relazi(\ne _ MiJ<lno
1902.

Id. id. Opere Pie Milanesi presso la «Società
Umanitaria:> (Milano - Tipografia degli operai Corso,
V. E. 12-16, 190'1). '

Id. id. - Casa di Lavoro - seconda Relazione (os-
servazioni, controsservazioni e conclusione) (Milano
1902).

Id. id. Relazione, progetto per l'istituzione di
Scuole - Laboratorio d'Arte applicata all'industria.
- (Milano 1903).

Id. id. - La disoecupazione nel Basso Emiliano _
Inchiesta sulle provincie di Ferrara, Bologna e
Ravenna - (Milano - Edit. l'Ufficio del L~voro - Via
Manzoni, 1904),

Id. id. - Scioperi, serrate e vertenze fra capitale e
lavoro in Milano nel 1903 - (Milano· Edit. l'Ufficio
del Lavoro - Via Manzoni, 1904).

Id. id. - Le Scuole di disegno professionali e ('0111-

plementari della provincia di Milano - (Milano, 1904).
Id., id. - Casa di Lavoro - ·Pareri di economisti e di

Biblioteca dell' J\ssocfa~iofle

I libri segnati con asterisco non esistono nella nostra biblioteca
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industriali e relazione su case di lavoro e colonie
all' estero - (Milano - Via Manzoni, 1904).

Società Umanitm'ia - Relazione - progetto per la co-
. stituzione di un consorzio dell' assistenza pubblica

e per la creazione di un ufficio centrale delle isti-
tuzioni di beneficenza - (Milallo 1904).

Id. id. - Provvedimenti per la cooperazione rurale
e pel miglior~lmento dei lavoratori dei campi -
(Milano, 1904),

Spiotti E. - La repubblica Argentina, annual'Ìo del-
l'emigrante italiano - Anno 1. 1905 - (Genova, Can-
tif'llo . 1905). L. 5,--.

Virgili prof. rag. Augusto - Discussione e critica so-
pra le formule dell'interesse semplice e sulla erro':'
neità del metodo commerciale in uso presso le
Banche e Casse di risparmio - (Venezia, - Visen-
tini, 1905) L. 2.50.

** *
Il piccolo fiore dell' amicizia vale bene 6 franchi

all'anno! Quando si pensa che si spende molto di piu
per un cll.priccio di femmina che lascia dei rimorsi,
per un banchetto che frutta un' indigestione, per una
rappresentazione teatrale ehe dà una soddisfazione di
poche ore 1.•.•

Volete che 1'As:lociazione diventi piu forte, più
autorevole, più pratica? Ebbene, che tutti diano il loro
contributo senza farsi tirare ripetntamente per le orec-
chie e la confortino col loro affetto e col loro consiglio
e non la conturbino solament\3 con l'aceto corrosivo
della cri tica.

Antichi studenti d'ignota dimora

Il contributo sociale
Avedigsian Omnick - Airolla Ciro - Annovazzi

Napoleone - Basile Federico - Bassi Vittorio di
Giacomo - Bel'etta Cami] lo - Cavuoti prof. Giacomo
- Cristofori Antonio - Chiappe Guglielmo - Ciotti
Pietro - Conio Silvio - Dalla Pia Antonio - Dalla
Bona Emilio - Dall' Al':ni SU1'I'i Emilio - De Angelis
Giuseppe - l?tJno Ettore -- Felizianetti Alessandro _
Fical'elli Giuseppe - Piorat'anti Paride - Gangnoni
Giulio - Gatta11lelata Arturo - Gatti l\fenotti - Grande
Alfredo - Gl'assi Attilio - Laclzelh Ferdinando _ Lan-
zilao Nicola - Luzzatti Giuseppe - Maggiotti Rugg'ero
- Mangili Guglielmo - MOl'elii Ottaviano - Mucci
Giulio - Nel'chio Gioachino - Pacifici Anselmo - Pal-

A cominciare dal 1904 il contl'ibuto sociale viene l,i-
scosso, come pl'escl'iIJe lo statuto, in una sola quota annua
di Lire 6'.

Nei l'i,quardi dell' (/mminilitrazione si pregano i signol'i
soci di farne il vel'samento, in 7;ia antecipata, non più
tm'di de.l 31 Màrzo.

Trascorso questo termine senza che il versamento
sia stato effettuato, verrà illviata al socio ritardatario
Ulla cartolina di rammemoro. Due annualità non pagate
porteranno di conseguenza la radiazione del socio per
morosità.
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mani Ugo - Pa8 Oiovanni - Righetto Gaelano _
Rivanti Ettore :-- Ro.~so Angelo -- Si/IJI!.~fl'i Ettore _
Sini Giacomo - SOlllnlll/'ilJa Vitlorio - 'J}{ini Umherlo
- T%tti Antonio - l'ol'o.~si Giuseppl' ]T{/leutilli Paolo
- Fenini Carlo - non Anrln'a - Fianello Giulio di
Carlo.

Mentre la. gioventù europea pare ancora. preferire
l' insegnamento classico, nella grande Unione americana
ci si attiene maggiormente al pratico e le scuole tecniche
sono le più numerose.

Di più, tnnto nel personale insegnante che fra gli
allievi, è colà evidente una sete di snpere che non è
provata, pur troppo, in questo nostr o vecchio continente.

La connessiop.e più intima è stabilita agli ~tati Uniti
fra le teorie e la praticl1.; e le Scuole di scienze applicàte
si mantengono al contatto con le diverse professioni e
con le grandi industrie.

Gli alunni dei Collegi hanno libero ingresso nei
maggiori stabilimenti industriali. Non di raro si dà il
caso che l'opificio si presti e pre1>Lipropri locali e il
suo personale ad esperimenti e a ricerche: esso divie-
ne cosi un prezioso aiuto per gli Istituti d' istrllzione,
i quali sono anche afforzati da. cospirui doni che loro
pervengono dà ricchi privati.

Gli insegnanti parteGipano attivàmente al movi-
mento industriale.

È facile comprendere come un' istruzione si fatta-
mente pratica e razionale prepari al commercio ed al-
l' industria d'America, degli elementi invidiabili, dei tec-
nici temprati per tutte le loUe e per tutte le vittorie .

Il nostro concorso al premio di 500 lire

Rammentiamo C'be a tutto il :H dicembre di que-
st'anno rimane apf'rlo il eOJlcorso al premio di 500 lire
per l'opera migliore che tratti di geografia economica,
di storia commerciale o diplomatiea, o di merdologia, e
al quale sono invitati a concorrere tutli indistintamenle
gli antichi studcnli di Ca' Foscari.

..•. ') . -':':-:- . ( ...
È intercs ante il conoscere come agli Stati Uniti

si provveda a dare ai giovani Hn' eduC';lidone commer-
ciale e industriale, ehe non è estranea alla fortuna ed
alla ricchezza di quel popolo.

Un g-ruppo di studiosi della materict, g'uic1<tt.ochl-
l'economista inglese Mosely, si recò recentemente rolh
per osservare c1<wvieino il modo e gli effeui di tale pre-
parazione, e il lHosely ba scritto le sue impressiolii.

NUOVI SOCI PERPETUI

••

60. Andretta prof. Mario - capo della ditta Gorio-
Andretta, importatrice di frutta e legumi _
Monaco di Baviera.

61. ffiDa Tos Antonio Pietro - defunto
62. ffiLuppino prof. Vicenzo di Tr,tpani - defunto.
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613. Primon prof. Giuseppe di Noventa Vicentina (ade-
sione 19 aprile 1905) - prof. di Ragioneria al R.
Istituto Tecnico di Porto Maurizio.

614. Qttigini Ptlliga prof. Edoardo di Parma (adesione
5 marzo 1905) - Professore di francese nella R.
Scuola Tecnica «Livio Sanudo» Venezia.

615. Rastelli avv. Giovanni di Viù (Piemonte) (adesione
6 marzo 1905) - Deputato Provinciale, Deputato
al Parlamento pel collegio di Lanzo Torinese.
- T01'ino, via Botero, 17.

6Hl. Toschi Tosco di Modena (adesione 27 marzo 1905)
- Venezia, campo S. Marina, 6077.

617. *Tl'emm'i prof. Enrico di Ancrina (adesione 28 aprile
1905) - Professore di Calligrafia alla R. Scuola
sup. di Commerrio, e di disegno e calligrafia alla
R. Scuola Tecnica. « Livio Sanudo» Venezia.

618. *TtlOzzi prot. Pètsqnale di Napoli (adesione lO mag-
g-io 1905) - professore di diritto penale e di pro-
cedura. civile alla R. Scuob sup. di comm. di Ve-
nezia - Padova, via Umberto I - 14.

619. * Valenti prof. Ghino di Roma (adesione 17 maggio
1905) - Professore di economia alla R. Università
di Padova e incaricato della 8tatistica alla R.
8cuola sup. di comm. di Venezia.

620. Zanutta prof. G. B di S. Giorgio di NJgaro (adesione
21 aprile 1905) - Professore di Rag-ioneria al R.
Istituto Tecnico di Savona, corso XX Settemb., 19.
Hanno cessato iII questo frattempo di far parte

dell' Associazione 6 soci, perchè morti, o radiati, o di-
missionari. Rimangono in totale 614 soci di cui 552 ordi-
nari e 62 perpetui.

SOCI NUOVI
dal 16 febbraio al 15 maggio 1905.

([ nomi scgnati con asterisco SOnfJ di profossori antichi o attuali
dolla Scuola o di membri del Consiglio dil'ottil'o).

604. *Baragiola prof. dr. Aristide di Chiavenna (Sondrio)
(adesione 9 maggio 1905) - professore di lingua
e letteratura tedesca alla R. Scuola sup. di com-
mercio di Venezia. - Padova, via. DaTlte 38.

605. BCI1'eaToscan nob. c,t\'. Lorlovico di Treviso (adesio-
ne 22 aprile 1905) - Consigliere Comunale e
Provinciale di Treviso, via Carlo Alberto, 19.

606. Broili Nicolò di Gradisca (F'riuli) (adesione 26 marzo
1905) - Gradisce. di Codroipo.

607. Fano Ettore di Venezia (adesione 2:3 febbraio Hl05)
- Pm'igi, 17 rlle des Batignolles.

608. Finzi prof. rag. Camillo di Mantova (adesione 13
aprile 1905) - prot'. di RagionRria. al R. Istituto
Tecnico di Novara. - Novara, via delle GrfaneHe,4.

609. Mal/atti Guido Ercole di Firenze (adesione 18 feb-
braio 1905) - Massa JYIm'ittima (Grosseto).

610. Mantero prof. comm. Mariano di Palermo (adesione
25 aprile 1905) - Vice-direttore del Banco di
Sicilia a Pale1·mo.

611. Marangoni cav. Valerio di Romano d'Ezzelino
(adesione 30 maggio 1905) - Capo sezione al
Ministero delle Finanze. - Segretario particolare
del Ministro del Tesoro - Roma.

612. Paoletti Girolamo di Follina (adesione 18 aprile
1905) - Direttore della Banca Cooperali, a di S.
Daniele del F1·iuli. IL BANCHETTO SOCIALE

Avrà luogo al Lido, sulla Terrazza del Grande Stabili-
mento Bagni la sera di mel'cordi 28 giugno.
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PROF. PRIMO LANZONI
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t Assicurazioni Generali di Venezia

SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL I 83 I

Premiata alle Principali Esposizioni Nazionali-. - -
Capitale Sociale L. Il,025,000 - Capitale versato L. 3,307,500

Fondi di garanzia Il. 259,872,810,14 - Cauzione versata al R. Governo L. 50,150,082,67

Assicurazioni Vita .
) Incendi
» Tras~orti I

) contro il furto con iscasso I



VENEZIA

é)lii Jòtinerali ~ Grasso per macchine
Importazione diretta dalla Russia e dall'America

QUALITA' SPECIALI
per dinamo, motori a gas, e trasmissioni in genere

PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI

"ATHE A IlISTITUTO I 'rER AZIONALE MASCHILE
BElLiNZONA (Canton Ticino)

Insegnamento teorico e pratico delle lingue moderne da
profes!,orì delle rispettive nazionalità - Corrispondenza
commerciale - Istituzioni commerciali - Pratica di conta-
bilità - Lavori d'ufficio commerciale - Cultura generale
- Occasione di frequentare la scuola cantonale di com-
mercio - Preparazione alle Scuole superiori di commercio
e d'agricoltura - Casa corrispondente alle esigenze del
Cnll(OI·t e dell' igiene - Giardino -- Bagni e docce _
Musica - Ballo - Pittura - Disegno -- Sport - Luce
elettrica in tutte le stanze - Vita di famiglia - Nu-
mero limitatissimo d'allievi - Per prospetti e ragguagli
più estesi rivolgersi ai proprietari.

PROF. RAG. C. GllIRARDELLI E R. SCHELHAAS

..Annunci a paga:r:n.ento
Il Bollettino, pubblicandosi ora con regolarità tre volte

l'anno, in marzo, in luglio e in novembre, noi abbiamo
deli berato di consacrare la copertina e, se sarà del caso,
anche qualche foglio supplementare, agli annunci a paga-
mento.

I prezzi
numero:

degli annunci vengono fissati così per ogni
per una intera facciata L. 20
per 1/2 » »12
per 1/4 » »7

Si accordano ribassi notevoli per annunzi da ripetersi
nei tre numeri dello stesso anno.

GIOCATTOLI
Succ~G~Lodoli

,r enezia - Fonllamenta Malcanton 3444

Giocattoli In metallo, Tamburi

e Cemballiere, Tamburelli per palla

ad uso Società ginnastiche, Collegi,

ecc. - Giocattoli meccanICI ed is tru t-

tivi.

/ 8>gnori 8'oci de/l' ../lssociazione possono

aoere Jpeciale pacco-campione di giocalloli assol'-

lJ!i inoial7do carlolina-oaglla di li. 3.60.



Jsfifufo-8onviffo 1/Jt Jatanzoni 11

FERRARA
VIA GARIBALDI - PALAZZO FIASCHI

Direttore: Pro:i'.Eugenio Tognini

Scuole elementari interne con sede legale di esame di licenza.
Scuole tecniche pareggiate - Istituto tecnico - Ginnasio pareg-

giato - R. Liceo.

Scuola pratica di Commercio

Insegnamento della Ginnastica, della Scherma. della Musica

Il Collegio accorda facilitazioni per i figli dei componenti
l'Associazione fra gli Antichi Studenti della R. Scuola superiore
di Commercio.

I~tituto d' info~mBzioni Gom!!le~ciali
e Studio di Ragioneria

PRC)F. A. BUSSEI
FIRENZE - VIA DEL PROCONSOLO N. lO - FIRENZE

La Sezione informativa limita il
servizio alla sola Italia e funziona con
una importante innovazione. Regola-
menti a richiesta.

REFERENZE: R. Camera di Commercio di Firen~~.

..
<
<

.lo so//osaiflo aderisco alI' ..Jlssociazione IFa al1-

fichi studenti della 1(. gcuo/a superiore di com-

mercio di ]Je/?8zia.

.Indirizzo
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BOLLO
da Contesimi 2

JIlla

j\ssoCo\a'l.\one ne9t\ 'j\n\\Co~\ S\unen\\
della R. Scuola Superior~ di Commercio

di

VENEZIA

Jlichiesta di Jnserzione nel J3olleffitlo,,.,

Il sottoscritto Sign01' .... .... .__. .. . .._.. .. .._. .._
.............................................................................................................................domanda che gli sia
inserito nel N del Bollettino, il seguente annuncio .
_ .

.............................................................................................. _ .

• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• - ••••••••••••• - •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ••••••••••••••••••••••••••••••• ••••• w

..................................................................................................................................................................................

....... - .

..............................•...........•..............................................................................................................................

.••.•.•••••.••••••••••.•••.•••••••••••••••••••••••••••••••• n ••••••••••••••••••••••..•..•..•.••...••.•..•..•.•.•...•....••.•.••.•..••.•.•.••.••..•..•..•..••..••.•..••.••.••.•••..

...................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

.................................................................. _ -_ _---

..................................................................................... - .

per un qUal·to di, la metà di, un' intera pagina.

Invia pet' ciò la somma di Lù'e a saldo N.. .

inserzioni da farsi nei Bollettini successivi di .
Da il 190...............................................................................................................

Fi1'ma ,

J\vviso di cambiamento di Jlecapifo
lo sottoscritto .

avverto l'Associazione che il socio Big .
..................................................................................................................................................................................

t1'ovasi attualmente a .

p1'esso .
....................................................................................................................................................................................•

Da _ il _..__._ . ..__.. .190
Firma .



BOLLO
I da Centesimi 20

glia

.i\~sot\a'l.\ot\e negt\ .i\t\\\tt\\ S\unet\\\
d~lIa R. Scuola Superior~ di Commercio

di

VENEZIA


